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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

A R E N A , Segretario, da lettura del I

processo verbale della seduta a]1timeridia-
na del 20 dicernbre 1973.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
i,l seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per l'an-
no finanziario 1973}} (1471).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge di iniziativa dei senatori:

SPIGAROLI, BLOISE, Russo Luigi, FALCUCCI

Franca, ARFÈ, LIMONI, BURTULO, Russo Ar-

cangelo, STIRATI e MONET!. ~ « Norme per
trasportare integralmente, o per la parte ine-
stinta, all'anno finanziario suocessivo gli Of-
dini di accreditramento emessi dal Ministero
della pubblica istruzione - Direzione gene-

rale delle antich1tà e belle arti}} (1472);

SPIGAROLI, ARFÈ, LA ROSA, BLOISE, LI-

MONI, ZUGNO, MONETI, STIRATI, ACCILI e

Russo Arcangelo. ~ «Adeguamento dei li-

miti di somma prev,isti in materia di tutela
di cose d'interesse artistico e storico dalla
legge 21 dicembre 1961, n. 1552}} (1473).

Discussioni, f. 903

Annunzio di presentazione di relazione

IP RES' I D E N T E. A nome della 11"-
Commissione permanente (Lavoro, emigra-
zione, previdenza sociale), il senatore Azi-
monti ha presentato la relazione sul disegno
di legge: TAMBRONI ARMAROLI ed altri. ~

« Proroga della legge 18 marzo 1968, n. 294,
concernente la determinazione dei premi do-
vuti all'INAIL dagli artigiani senza dipen-
denti}} (1237).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro ):

{( Integrazione della legge 9 gennaio 1962,
n. 1, e successive modificazioni, per l'eserci-
zio del credito navale)} (1016 -B), con mo-
dificazioni;

8a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

{( Proroga dei benefici previsti dalla legge
25maggio 1970, n. 362, recante provvidenze
per la demolizione del naviglio vetusto ab-
binata alla costruzione di nuove unità)}
(822-B);

Deputati Belci; Arzilli ed altri; Bologna ed
altri; Cattanei ed altri. ~ «Autorizzazione
di spesa per la conoessione di contributi per
il completamento della costruzione di bacini
di carenaggio a Trieste, Livorno, Genova»
(1429).
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Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca lo svalgimento di alcune interI'oga~
zioni.

La prima interrogazione è del senatore
Rosa. Se ne dia lettura.

A R E N A , Segretario:

ROSA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civìle. ~ Anche quest'anno la sta~
gione estiva ha riproposto in tutta la sua
gravità il problema della disponibilità di
materiale rotabile ferroviario. È in questa
stagiane, infatti, che alla domanda da parte
dei malti lemigrati di rientmre in patria per

le ferie si aggiunge la domanda di carri per
il trasporto di derrate agricole deperibili.
Pur trattandosi di un fatto ricorrente e
quindi, prevedibile, ogni anno la realtà sem-
bra travare del tutto imp:reparata l'Ammini~
strazione delle Ferrovie dello Stato, la qua~
le, di fronte a tali carichi di punta, registra
si tuazioni di crisi con gravi danni per la
collettività.

Recenti notizie di stampa hanno denun~
ziato casi clamorosi, come quello dei 5.000
emigrati bloccati in Belgio per mancanza di
treni e dei 300 convogli merd rimasti fermi
alla frontiera a causa dell'insufficiente nu~
mero di locomotive. Si tratta di episodi sen-
za dubbio significativi di una condizione ge-
nerale di crisi e che, tra l'altro, finiscono per
influenzare negativamente le relazioni inter-
nazionali dell'Italia nel campo dei trasporti.
D'altra parte, la situazione all'inteI1no non
appaY'e più rosea se sono ver,e le notizie di
stampa che parlano di circa 400 treni merci
per un totale di 17.000 car:ri bloccati nei
vari scali.

Da tale situazione derivano certamente
gravissimi danni per la nostra economia
agricola ed industriale, con particolari pun-
te, per quanto riguaY'da la seconda, nel cam~
po dell'importazione di materie prime e di
semilavarati e, per quanto riguarda, invece,
la prima, nel settare delle esportazioni dei

prodotti agricoli, soprattutto di quelli del
Mezzogiamo.

Nè si tratta di danni limitati al breve pe~
riodo: lo spostamento dene preferenze de~
gli utenti (merd e viaggiatori) versa il tra-
sparto stradal'e assume carattere irreversi~
bile e frustra ogni sforzo intesa a spastare
verso la rotaia la massima quota possibile
di traffico, come viene auspicata da ogni
parte politica, in vista sia della crescente
congestione automobilistica, sia dei massic~
ci investimenti richiesti dal potenziamento
della rete di strade e di autostrade, risorse,
queste, che potrebbero essere invece desti-
nate ad investimenti saciali alternativi dei
quali la collettività nazionale non manca di
deprecal'e l'insufficienza (scuole, case popo~
lari, ospedali).

Detta g,rave situaziane di ricorrente caren-
za di capacità di trasporto (resa particolar~
mente evidente dalle restrizioni di reoente
applicate da alcuni compartimenti ferrovia~
ri italiani, che hanno sospeso l'accettazio-
ne di determinati tipi e categorie di merci)
deriva da una insufficiente committenza di
carri e carrazze da parte delle Ferrovie del-
lo Stato, ca,renza che si rispeochia, oltre che
nei fenomeni di crisi aocasionale ai quali si
è accennato, nell'insufficienza dei trasporti
pendolari e nel costante invecchiamento del
parco ratabile.

Come è noto, l'anno sCOlrsa si è concluso
il piano decennale di ammodernamento del~
le Ferrovie della Stato, per il quale nel 1962
erano stati stanziati 1.500 miliardi. Sebbe-
ne tale piano abbia profondamente rinnova~
to la rete ferroviaria italiana, con risultati
altamente apprezzabili, tuttavia il diminui-
to valore di acquisto della lira e !'.incremen-
ta del oosto del la varo e dei materiali hanno
fatto sì che parte del programma non abbia
potuto essere rlealizzato.

Si aggiunga a ciò il ritardo nelle conse-
gne dei materiali ,ordinati dalle industrie. In
conseguenza di tanto, la produzione di mate~
riale rotabile ferroviario si è contratta, tra
il 1966 ed il 1972, del 47 per cento; le con-
segne di rotabili, nell'ultimo quadriennio, si
sono ridotte a circa 1.000 unità l'anno, con
un tasso di rinnovo dell'l,50 per cento an-
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nuo rispetto ad un parco di 136.000 veicoli;
il parco, a sua volta, ha mostrato, sempre ri~
spetto al 1966, una contrazione dell'ordine
di 8.000 unità, e tutto ciò mentre il parco
autocarri :realizzava un incremento di circa
il 50 per cento.

A tale situazione occorre far fronte con
prontezza, eventualmente anche per mezzo
di nuovi interventi, ma soprattutto accele~
rando l'attuazione di provvedimenti già da
tempo allo studio, come il nuovo piano po~
liennale, o addirittura appmvati, come il
piano~ponte di 400 miliardi di lire.

La spesa prevista in detti provvedimenti
non appare sufficiente a far fronte ai fab~
bisogni delle F<errovie dello Stato realistica-
mente valutati, nè a soddisfare le capacità
produttive delle industrie produttrici, le
quali, d'altra parte, potrebbero trarre, da
un'organica politica di commesse, il necessa~

l'io spunto alla razionalizzazione ed alla con~
centrazione produttiva.

Occorre, comunque, che non si perda ul~
teriore tempo per evitare che la continua
lievitazione dei costi l'enda ancor più insuf-
ficienti i fondi stanziati e r:iduca oltre mi~
sura l'effettiva capacità di committenza del~
le Ferrovie dello Stato.

Si aggiunga l'urgenza di ovviare il più ra-
pidamente possibile alla grave disfunzione
stagionale dei servizi ferroviari, che allon-
tana sempre più gli utenti dal vettore fer-
roviario, verso il quale sarebbe invece op~ I

portuno e socialmente conveniente orien-
tarli.

Si chiede, quindi, peI'chè, a molti mesi di
distanza dall'approvazione del piano~ponte,
si cominci soltanto ora ad assegnare le pri~ I

me commesse, con grave pregiudizio per le
industrie produttr:ici, e soprattutto degli
utenti, onde si esprime l'opportunità che il
nuovo piano poliennale, attualmente all'esa~
me del CIPE, venga da questo approvato e '

trasmesso alle Camere con tutta la necessa~
ria urgenza.

(3 - 0672)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

C E N GAR L E , Sottosegretario di Sta~
to per i trasporti e l'aviazione civile. In li~
nea generale le difficoltà che si sono pre~
sentate nell'espletamento del servizio ferro~
viario nel corso dell'estate sono state so~
stanzialmente motivate dall'ancora insuffi~
ciente potenzialità di linee ed impianti chia~
mati a fronteggiare punte di traffico mel'ci
in aumento per una pluralità di circostanze,
non escluso l'accentuarsi della concentrazio~
ne temporale e geografica di molte richieste
di trasporto, e dalla conseguente congestio-
ne in presenza di un traffico viaggiatori mol~
to superiore al normale, oltre che dalla scar~
sa disponibilità di materiale rotabile rilevata
dall 'interrogante.

Peraltro, per quanto autiene, in particola~
re, alle difficoltà incontrate dal contingente
di 5.000 emigrati, di cui è cenno nell'interro~
gaZJione, è da far presente che il tardato ar~
rivo in Belgio dei cinque materiali vuoti ne~
cessari per assicurare altl'ettanti treni a ca~
rico, la cui partenza per l'Italia era program-
mata per il 7 luglio, fu dovuto, oltre che al
disguido di una tradotta erroneamente in~
v'iata in Germania, alle serie difficoltà di
circolazione venutesi a crea:re sulla linea del
Sempione e nel compartimento di Milano a
causa della interruzione del transito del Got-
tardo, a seguito di un deragliamento in ter~
ritorio svizzero, protmttasi per oltre 24 ore.

Gli inconvenienti, tuttavia, non avrebbero
avuto conseguenze apprezzabili se le ferrovie
belghe, come è d'uso in casi del genere, aves-
sero fornito i materiali necessari per effet~
tuare i treni come programmato, in attesa
del reintegro col materiale italiano in arrivo.
Va, comunque, aggiunto che, ad eccezione del
caso citato, i programmi preventivamente
concordati sono stati semp:rerispettati.

Per quanto riguarda, in generale, il setto~
re merci, l'Azienda delle ferrovie dello Sta~
to, di fronte alle carenze evidenziate in pre~
messa, ha studiato ed attuato nel periodo
estivo opportune misure tendenti ad evitare
la dispersione delle proprie capacità di tra-
sporto, tra cui principalmente quelle della
disabilitazione dal servizio merci a carro del~
le stazioni caratterizzate da scarsi traffici
e della sostanziale riduzione della rete dei
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treni merci omnibus allo scopo di conseguire
una maggiore disponibilità di mezzi di tra-
zione, da utilizzare per i servizi viaggiatori
e merci di prioritaria importanza.

L'adozione di tali misure ha, in effetti, con-
sentito di assicurare ai trasporti merci una
discreta fluidità e di prestare all'utenza un
servizio nel complesso migliore di quello
dell'estate 1972.

È da sottolineare che i suddetti provve-
dimenti halnno altresì consentito di limitare a
soli 18 giorni il periodo in cui è stata at-
tuata la sospensione di accettazione dei tra-
sporti, a fronte dei complessivi 40 giorni del-
l'estate 1972.

È da porre, inoltre, in evidenza che nel-
l'estate decorsa è stato registrato ~ rispetto

al corrispondente periodo dello scorso an-
no ~ un consistente aumento sia dei carri
caricati sia delle tonnellate trasportate e che
a tale aumento è stato possibile far fronte
regolarmente con i limitati mezzi d'esercizio
a disposizione.

È indubbio che suJle ricorrenti disfunzio-
ni che si verificano nella stagione estiva nel-
1'espletamento dei servizi, sia viaggiatori che
merci, influisce in modo particolare la ca-
renza di materiale rotabile e mezzi di tra-
zione.

Alle ordinazioni di nuovo materiale l'Azien-
da delle ferrovie dello Stato ha sempre p:rov-
veduto tempestivamente, subordinatamente
all'intervento dei necessari finanziamenti.

Anche per quanto riguarda il piano-ponte.
l'assegnazione delle commesse per la costru-
zione di rotabili viene fatta il più presto
possibile, nel rispetto dei tempi tecnici in-
dispensabili per lo svolgimenta di tutte le
procedure richieste, che non potevano, ov-
viamente, in un periodo caratterizzato da
forte variabilità dei prezzi, essere anticipate
di molto alla presumibile data di pubblica-
zione della legge, ad evitare il pericolo di
dover ripetere tutto daccapa.

In effetti, mentre la legge n. 52 è stata
promulgata in data 9 marzo 1973 e pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale del 3 aprile 1973,
le offerte delle ditte interpellate erano per-
venute all'azienda fin dal mese di febbraio,
già in ritardo rispetto al tempo previsto, es-
sendo stato necessario concedere alcune pro-

roghe a richiesta delle ditte medesime. Si
è quindi iniziata una trattativa, che ha ri-
chiesto lunghe e serrate discussioni e si è
risolta in un ribasso complessivo, sui prez-
zi offerti, de122 per cento ~ ciò che può con-

siderarsi un notevole successo specie nelle
attuali condizioni di lievitazione del mer-
cato ~ nonchè nell'ottenimento di apprez-
zabili riduzioni sui termini di consegna.

Un certo tempo è stato anche richiesto
dall'esigenza di ottemperare alla procedura
prevista dalla legge per l'emanazione dei de-
creti interministeriali.

Tenuto conto di quanto sopra esposto, si
ritiene di poter affermare che l'Azienda delle
ferrovie della Stato ha provveduto a quanto
di sua competenza con la massima possibile
solI eci tudine.

Quanto all'accenno dell'interrogante ai ri-
tardi verificatisi nelle consegne di rotabili
da parte dell'industria, va sottolineato che
1'inconveniente è da attribuirsi a vari fattori
quali il mancato adeguamento delle infra-
strutture organizzative delle ditte costruttri-
ci rispetto agli impegni contrattuali assunti,
le astensioni dal lavoro per vertenze sindaca-
li sia presso .l'industria fornitrice dei rotabili
sia presso i sub-fornitori, i vincoli operativi
imposti dallo statuto dei lavoratori, nonchè
la necessità, in qualche caso, di introdurre
nel corso delle lavorazioni varianti costrut-
iÌve ai progetti.

Comunque, per sopperire alle attuali ca-
renze dell'esercizio ferrovia ria si conviene
sull' esigenza di accelerare il più possibile

~ ed a tal fine 1'Azienda delle ferrovie dello
Stato non mancherà di compiere ogni sfor-
zo ~ l'attuazione del piano-ponte di 40Ò mi-
liardi nonchè quella del piano poliennale,
per il quale, come è noto, è stato nel frat-
tempo disposto dal CIPE, con delibera del
7 settembre 1973, il finanziamento di una
prima tranche, relativa al quinquennio 1975-
1979.

Resta, altresì, confermata l'inadeguatezza
dei piani anzi detti per risolvere radicalmen-
te i problemi delle ferrovie italiane. Tutta-
via, sia per quanto attiene alla possibilità
di prevedere ulteriori programmi di inter-
vento, sia per ciò che riguarda la sollecita
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attuazione dei piani già programmati, non
si può non tener conto dei limiti imposti
dalla capacità operativa dell'Azienda e del~
le industrie interessate, valutabile ad un mas~
sima di 400A20 miliardi di liI1e all'anno (di
cui 120~130 miJiardi riferiti al materiale ro~
tabile ).

R O SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O SA. Brevemente, signor Presidente,
per ringraziare il sottosegretario Cengarle
per la risposta esauriente data alla mia in-
terrogazione. Ritengo che la circostanza con~
senta di sottolineare .la stessa attività del
Sottosegretario, un'attività impegnativa che
apprezziamo per i risultati che ne conseguo~
no in un settore cosÌ diffidle per la vastità
e complessità dei problemi e per la scarsez-
za dei mezzi ;finanzlÌari assegnati.

Desidem richiamare solo l'attenzione sul~
la sospensione di soli 18 giorni annunciata
qui dal Sottosegretario nel 1973 rispetto ai
40 giorni del 1972 per quanto attiene all'ac-
cettazione dei trasporti nel settor,e meI1ci.

Prendiamo atto certo del miglioramento
che è intervenuto a distanza di un anno, pe-
rò nello stesso tempo vogliamo sollecitare
l'Azienda ad impedire il grav,e fenomeno
di un arresto dell'attività dei trasporti sia
pure per un solo giorno. È noto, infatti, che
per quanto riguarda le merci che sono più
use al trasporto estivo ~ parliamo degli orto-
fruttkoli, della verdura, dell'uva da tavola~,
tutti questi prodotti se non giungono per
tempo sui mercati, specialment,e quelli del
centro~Europa, non solo deperiscono ma
sono soggetti evidentemente alla concorren-
za estera. Quindi gli stessi prodotti vengono
sostituiti da prodotti di paesi che sono for~
temente in concorrenza con il nostro, come
quelli dell'area mediterranea, della Tunisia,
di Israele o della Grecia. Ed è evidente il
grave danno economko se si considera che
alla già endemica malattia del settore si ag-
giungono anche questi fenomeni, gravemente
pI'eoccupanti per il sostentamento di questo
difficile settOI'e.

Discussioni, f. 904.

E per finire il Sottosegretario ha aocen~
nato alle cause a cui deve imputarsi la
mancanza di un traffico adeguato durante il
periodo estivo. Fra queste cause ha parlato
del materiale rotabile insufficiente ed anche
della insufficienza dei fondi destinati all'ade-
guamento delle infrastrutture organizzative
del seHore industriale. Devo, onorevole Sot-
tosegretario, sottolineare che l'industria ita~
liana produttrice di materia,le rotabile ha
una struttura molto frammentaria e la fram~
mentazione di queste strutture produttive
porta anche ad un altro inconveniente, cioè
ad un bassissimo, modesto livello tecnologi-
co e progettistico, siochè, ad eccezione di al-
cune aziende che fanno capo per esempio al-

l'EFIM o di quelle che fanno capo alla FIAT,
oltre un modesto numero di aziende priva-
te, il resto sono di dimensioni molto mode~
ste perchè sono incapaci evidentemente di
fornirsi del materiale adatto. Questo ci met-
te nella condizione di essere fortemente ag-
gJ1editi, sul piano della oonoorrenza interna~
zionale, da altri paesi come la Germania, la
Francia dove c'è una forte concentrazione di
aziende, dove si pmduoe del materiale a bas~
so costo rispetto al nostro, slcchè ci trovia-
mo veramente in gravissime difficoltà. Da
tener presente, onorevole Sottosegretario,
che sul piano comunitario della CEE, a bre-
vissima scadenza, entreranno, mi pare, in vi~
gare dei pmgrammi, già previsti dal maggio
1973, di liberalizzazione in materia. Sicchè se
la nostra industria non fosse nella condizio-
ne di poter fronteggiare sul piano tecnologi~
co, qualitativo ed anche sul piano direi quan~
titativo, la concorrenza, potremmo essere
gravemente attaccati nei nostri interessi.

Quindi per conoludere direi che si ren-
de necessaria una politica di ristrutturazio~
ne del settore oggi frammentario, specie se
si tiene presente un dato fondamentale e
cioè che, per essere valida economicamen-
te, un'azienda non dovrebbe scendere nel~

la sua produzione al disotto di 1.500 car-
ri o di 300 carrozze l'anno, ment're abbia-

mo in Italia delle aziende che hanno ad~
dirittura commesse appena per 51 carri o
per 100 carrozze. Detto questo, sento il do-

vere ancora una volta di ringraziare il Sot-
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tosegretario dichiarandomi soddisfatto del-
la risposta perchè è evidente che diversa-
mente l'az1enda non è nelle condizioni di po-
ter fare; quindi il discorso deve essere spo-
stato sul piano di una politica economica per
le ferrovie, per il materiale rotabile, in que-
sto momento particolare quando le diffi-
coltà deUe fonti energetiche e il problema
degli inquinamenti ecologici portano ad una
rivalutazione del mezzo del trasporto per via
ferrata. A oonclusione, penso che ci dovreb-
be essere un impegno del Parlamento a rive-
dere queste linee generali di politica del tra-
sporto ferroviario. Mi dichiaro d'accordo
sul piano pluriennal,e di cui è evidente l'op-
portunità, se si tiene conto delle condizioni
del materiale rotabile non 'Solo sotto il pro-
filo quantitativa (si tenga pr1esente che ad-
dirittura abbiamo 8.600 unità in meno dal
1965 al 1971), ma anche sotto il profilo qua- I

litativo, dato che questo s,tesso materiale
risale addirittura al 1921 o al 1931. Grazie,
signor Sottosegretario; grazie, signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E . Segue un'interro-
gazione presentata dal s'cnatore Premoli. Se
ne dia lettura.

A R E N A , Segretario:

PREMOLI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso che l'interrogazione con
richiesta di risposta scritta n. 4 - 1834 (già
interpellanza n. 2 - 0149) ha avuto una rispo-
sta che non accenna alle misure da adattarsi
in relazione ai gravi problemi giuridici e di
costume sollevati dalle circostanze accerta-
te, nè formula valutazione alcuna sul merito
dei fatti, dei quali appare evidente la delica-
tezza, nonostante le incredibili lacune dell'in-
chiesta sulle cui risultanze la risposta è fon-
data, !'interrogante chiede di sapere:

1)quale credito il Ministro reputi di do-
ver dare ai dipendenti organi ispettivi, i qua-
li, contro la verità, avrebbero escluso !'in-
staurazione di cause di sfratto Ilei confronti
degli ex inquilini dell'Opera pia «Giusti-
nian », mentre i relativi procedimenti pendo-

no davanti alla Pretura di Venezia, dis,tinti
con i numeri 375, 376, 655/73;

2) se l'associarsi ad avvocati del Foro
locale per stipulare con un ente pubblico,
sottoposto alla vigilanza dell'autorità giudi-
ziaria, l'acquisto di un immobile, perseguen-
do scopi meramente speculativi ed instau-
rando azioni litigiose contro gli inquilini,
non sia da r,eputarsi, da parte di un magi-
strato, comportamento lesivo dell'Ordine
giudiziario e, come tale, meritevole di oen-
sura sul piano disciplinare;

3) se sulla liquidazione, da parte di un
ente pubbiico, di un cospicuo patrimonio im-
mobiliare, fatta anche a pI1ezzi inferiori ri-
spetto a quelli offerti da terzi contraenti, non
vada r~chiamata l'attenzione degli organi di
controllo per l'accertamento di eventuali re-
sponsabilità amministrative;

4) quali concreti provv,edimenti il Mini-
stro intenda pDendere, una volta riaocertati
i fatti.

(3 -0675)

P RES I D E N T E . Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

* ZAG A R I , Ministro di grazia e giusti-
zia. Mi richiamo alla risposta scritta inviata
all'interrogante con nota numero 27/1/364
del 20 giugno 1973. Per quanto :dguarda le
ulteriori puntualizzazioni richieste dal sena-
tore Premoli, l'informo che il Pr,esidente del-
la Corte di appello di Venezia ha testualmen-
te comunkato che «presso la pretura di
V.enezia risultano essere state instaurate le
seguenti cause di licenza per finita loca-
zione:

1) causa n. 375/73: attori Dr:agone Ste-
fano, Salvatori Augusto, Brighentì Paolo,
Diamante Giuseppe e Volpato Loris con l'av-
vocato Zolli contra Casola Riccardo con
l'avvocato Magrini; tale causa (chiamata per
la prima udienZJa i,l 5 apdle 1973), all'udienza
del 5 ,luglio 1973 è stata dichiarata estinta
per intervenuta conciliazione;

2) causa n. 376/73: attori i predetti con
l'avvooato Zolli contm Rubbi Paolo, Maria
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e Noemi con l'avvocato Magrini (chiamata
per ,la pr1ma udienza del 5 aprile 1973), di-
chiarata estinta per intervenuta cornciiliazia~
ne all'udienza del 5 luglio 1973;

3) causa n. 655/73: attori i predetti con

l'avvocato Zolli contra Troi,s Gino, Enrica
con l'avvocato Magrini. In tale causa (anco["'a
pendente: ri,sulta in fase di espletamenta una
consulenza tecnica diretta ad ~ocertare il
reddito dei convenuti) gli attori Dragone e
Brighenti personalmente comparsi aLl'udien"
za del 3 dicembre 1973 hanno dkhiarata:

" di rinunciare agli atti del giudizlio nei con-
fronti deLle parti convenute, avendO' ceduto
i prapri diritti di proprietà" ».

Nel contempa, informo che nè presso il
Tribunale nè presso la lacale Pracura (se-
condo quanto verbalmente comunicata dal
PraCUJ:1atore delila Repubblica), esistonO' pro~
cedimenti relativi alle informazioni ora ri~
chieste.

Il dottor Dragone, informato dal Procura~
tore della Repubblica della richiesta del Mi~
nistero, ha fatto pervenire la dichiaraziane
del seguente tenore: «Con riferimento alla
pendenza avanti il Pretore di Venezia di cau-
se per finita lacazione, concernenti apparta~
menti o negozi siti in via XXII marzo di
questa città, lo scrivente ritiene far presen~
te che, fin dall'agosto del 1973, cedette per
ragioni di opportunità la propria quota agli
altri condomini, informando il legale avvo~
cato Coniglio; il rogito seguì iil primo di-
cembre 1973. Contemporaneamente alla ste~
sura della scrittura privata fu corrisposto UIl1
acconto con assegno di conto corrente ».

Le informazioni fornite nella risposta aHa
precedente interrogazione furono tratte da
una nota della Prefettura e non da accerta~
menti dell'Ispettorato del Ministero, che non
si è mai interessato della vicenda.

Dal canto suo, la presidenza della Carte
di appello di Venezia in un primo tempo si
limitò a fornire notizie relative alla posizione
del dattaI' Dragone e solo successivamente
ha comunicato l'elenco delle cauSe iniziate
dai proprietari dell'immobile.

Per quanto rigual'da la valutazione del
comportamento del dottor Dragone, non so~
no emersi elementi che inducano a disco~

starsi dal giudizio espresso neUa parte con~
olusiva della risposta scritta.

Infine, per ciò che attiene al comporta-
mentO' degli organi di controlllo, valgono le
canclusioni già contenut'e neJ:la precedente
risposta, e soprattutto il ri,lievo che la ven~
dita avvenne con regolare procedura a un
prezzO' superiore a quello di stima.

P R E M O L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

,,< P R E M O L I . Onorevole Ministro, mi
dichiaro profondamente deluso ,e insoddi-
sfatto della sua risposta. La mia interroga~
zione del mese di giugno aveva avuto una ri-
sposta scritta che risultò impr,ecisa; in quel~
la risposta si dioeva che non esistevanO' cau~
se pendenti, mentre queste cause esisteva-
no. Ora le ho citate e lei oggi ha voluta ri~
cordarle; ma esistevanO' già all'epoca della
prima risposta, quando il Ministro dell'epo~
ca aveva avallato cose che gli uffici avevano
probabilmente dato per buone mentre buo~
ne non erano.

Per quanta riguarda la risposta scritta, al-
la quale lei ha fatto richiamo e alla quale
mi richiamerò anch'io, si dice tra l'altro, ca-
villandO', che l'Opera pia « Giustinian » non è
un'istituzione pubblica ma è un ente ospe-
daliero sattoposto al controllo della regio~
ne e in partkolare del comitato regionale di

I
controllo. Non riesco veramente a capire co-
me un ente ospedaliero sottoposto a con-
trollo pubblico possa in qualche modo es-
sere pr,vato.

In relaziane alla svendita degli immobili
in questione, svendita avvenuta proprio in
un momento in cui la lira scende, sarebbe
stato meglio che l'ospedale amministrasse
can più cura i prapri beni, mentre mi si
è venuti a raccantare, con la rispasta scrit-
ta, che si volevano reperire dei fondi per
lavori di ammodernamento. La trattativa
ha avuto carattere privato ed ha ottenuto la
preventiva autorizzazione del comitato di
controllo: questo è indubbio; senonchè re-
sta il problema mO'l'aIe, secondo me gra-
vissimo, in ordine al fatto che il sostituto
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procuratol'e della Repubblica ha partecipa~
to, insieme a degli avvocati penalisti che
esercitano nella st1essa città, ad una opera~
zione di PUI'O carattel'e speculativo.

Domando a lei, signor Ministro, se è mai
esistita, dal punto di vista deorrtologico, una
connivenza di questo genere in un fatto spe~
culativo tra un magistrato e degli avvocati
penalisti. Su questa aspetto deontologico non
ho sentito risposta alcuna se non il richia~
ma alla risposta scritta, che secondo me era
largamente insoddisfaoente o quanto meno
reticente a questo proposito. Mi si em detta
che non esisteva nessuna controversia ed io
ho detto che invece le controversie esisteva~
no: sono in corsa delle cause di sfratto, tra
cui quella dell'antiquario Trois. E lo sfratto
è stato intimato davanti agli avvocati che
eserci tana il penale.

Onol1evole Ministro della giustizia, quando
gli inquilini sono stati invitati a lasciare i lo~
cali, sia pure per scadenza del termine (per~
chè la legge andava fino al 31 dicembre del~
lo soorso anno 1973), sona stati chiamati da~
gli av\'ocati penalisti e dal sostituto procu~
ratore deLla Repubblica nella stessa stan~
za, ,e si è detto loro: o voi pagate un fitto
triplicato oppure sloggiate entro il 31 di~
cembre. Le pal'e che questo sia decente?
Questo potrà anche avere una formale or~
tadossia, ma non è ortodosso dal punto di
vista morale. Costoro sono stati chiamati da~
gli avvocati, nuovi proprietari, alla presenza
del comproprietario che era il sostituto pro~
curatore della Repubblica!

Insomma, devo di'l'e ,la verità: se queste

cose avvengono, non desco veramente a ca~
pire come pO'tremo rispettare certi cano~
ni morali di insaspettibilità della magistra~
tura. Il fatta poi che il dottor Dragane,
in seguita allo scandalo, abbia suocessiva~
mente ~ come lei ci dice ~ ceduto la sua
quata nan toglie la cil100stanza che egli ab-
bia partecipata a questo affare. Ed è tanto
un affare che parte degli appartamenti sono
stati già rivenduti a prezzo ~ mi si dice ~

maggiorato.
Aggiungerò un'altra informaz10ne per sua

notizia. Agli inquiliJni è stato detto brutal~
mente: o voi in pochi giorni (meno di quin-

18 GENNAIO 1974

dici) pagate un fitto triplicato ~ si era nel

marzò ~ a sloggiate aHa fine dell'anno. Ora,
quando a degli inquilini, che esercitano un
commel1cio, viene detta una cosa del genere
in pratica viene disattesa la filosofia gene~

l'aIe del contenimento dei prezzi e del bloc~
co dei fitti. Questi inquilini si sono spaven~
tati e hanno cercato di reagil'e poichè si trat~
tava di fitti che passavano da 70.000 lire a
200~300.000 lil'e al mese.

Quanto al pl'ezzo d'acquisto dell'immobi~
le, desidero far pI'esente questo. L'antiqua-
rio Trois oltre cinque anni fa era stato chia-
mato dal pl'esidente o dal dil1ettore ammini~
strativo dell'ospedale geriatrico: gli era sta-
to detto che poteva esercitare il suo di:dtto
di prelaziane per l'acquista del suo solo ne~
gozio e gli erano stati chiesti 100 milioni di
lire. Cinque anni dopO' l'intero immobile è
stato svenduto per 160 milioni! Questa è una
realtà che offro alla sua meditazione, ono~
l'evale Ministro. Io non sa se l'immobile pos~
sa valere cento, dueoento o tmcento milioni;
so soltanto che cinque anni fa per il suo sa-
lo negozio all'antiquariO' Tl'oiis sana stati
chiesti 100 milioni di lire, mentre cinque
anni dapo l'intel1O immabile, come ho detta,
è stato venduto per 160 miliani.

Vorrei anche ricordal'e che, slempre in que-
sto bell'affare dell'aspedale gedatrico o en~
te ospedaliero, così come si è trasformata,
è stato venduto per 68 milioni un altro im-
mobiIe. La perizia giurata era stata di 61
milioni e 800.000 live. Guarda caso, il giorno
dopo che era stata effettuata la perizia
un acquirente aveva offerto 72 miliani; nan
c'era nessun atta scritta e nessuna prames-
sa tra l'ospedale e gli acquirenti, eppure
l'immobile è stato venduto per 68 milioni in~
vece che 72, secondo l'afferta che era giun~

ta il giarno dopo la riunione del consiglio

di amministrazione.

P RES I D E N T E. Senatal'e Premali,
le faocio natare che il tempO' a sua disposi-
zione è scaduto.

P R E M O L I . Termino subito, signor
PI'esidente.
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Devo dire, onorevole Ministro, che que~
ste cose puzzano veramente di poco pulito
e saprattutto ~ insisto ~ puzza di poco pu~

lito il fatto che un magistrato partecipi ad
atti speculativi, perchè speculativi sono, in-
sieme a degli avvocati che esercitano il dirit~
to penale nella stessa città. E su questo non
ho avuta risposta.

P RES I D E N T E . Segue un'interro-
gazione del senatore Giovannetti. Se ne dia
lettura.

A R E N A , Segretario:

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza dei motivi che hanno
originato lo sciopero di 24 me effettuato il
giorno 10 ottobre 1973 dai minatori sardi,
sostenuti da azioni di salidarietà da parte
dei lavoratori metalmeocanici e chimici e
dei Consigli comunali delle zone minerarie;

se i motivi che sono alla base della scio~
pero, che richiamano gravi inadempienze in
ordine ad impegni ufficialmente assunti dal
Ministero, non possano alimentare quella
crisi di aedibilità già largamente diffusa nel-
le zone minera,rie e nel Mezzogiorno;

se non ritenga ~ anche per il consi-

stente contributo offerto dai lavoratO'ri delle
miniere e dalle popolaziani sarde alla costi-
tuzione dell'EGAM ~ mortificante l'atteggia-
mento dello stesso Ente verso la Sardegna;

se non oonsideri, infine, neoessario pra-
muoveve un inoontra a livello politico, can
le rappresentanze elettive e sindacali, per
d,e£inire i tempi ed i finanziamenti necessari
al rilancio delle zone minerarie del Sulcis,
dell'ig,lesiente e del guspinese, già così du-

ramente provate dalle smobilitazioni ed im-
pegnate nell'azione di r,ecupero della mano
d'opera perduta nel corsa di questi ultimi
anm.

(3-0783)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

* P R I N C I P E , Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Devo subito os~
servare che non sembra, invero, possa es~
seve addebitato all'EGAM un atteggiamento
« mortificante» nei confronti della Sarde-
gna, in quanto l'ente, sin dalla sua attivazio-
ne, ha sostenuta ~ prima attraverso l'AMMI,
poi direttamente ~ !'ingente onere derivan-
te dalla conduzione della Sogersa, società co-
stituita allo scopo precipuo di manteneve la
accupaziane presso le miniere di Montepo-
ni e Montevecchio, già della Montecatini-
Edison.

Va ricordata in proposito che aiU'EGAM
~ tramite il'AMMI ~ era pervenuta la quo-
ta aziona'ria del 33 per cento del capitale
deLla ,società 'suddetta e che ana~loghe quote
erano detenute dalla stessa Mantedisan e
dall'Ente mineraria sardo. Ciò nanostante
è statol'EGAM ad assumepe di fatta le gra~

vO'se ivespousabilità derivanti dal manteni-
mentO' in esercizio deH'azienda reperendo
finanziamenti, accollandos,ene l'oner'e ed ado-
perandasi in ogni modo, anche a casto di
pesantissime perdite, per la sopravvivenza
di questa unità.

Su precise direttive del Ministel10 deHe
partecipazioni statalli, è stata suouessivamen~
te acquisita daUa Montedison la quota azio~
naria detenuta da quel gruppo, cosa che, se
da un lato consente ora all'EGAM un con~
creta intervento per la riorganizzazione e il
rilancio della Sogersa, daWaltro ha elevato
sensibrImente i riflessi negativ:i suU'ente,
deteI'minati dalll'ingente disavanzo eoonomi-
co che tuttom caratterizza -la gestione della
società.

Sono inoltre noti ~ :peI1chè riportati da

organi di stampa ~ i numerosi colla qui

svoltis.i presso il Ministero delle partecipa-
zioni stataJli sui futuri sviluppi produttivi
aziendali ed occupazionali della Sagersa, ali
quali 'sono intervenuti, oltre ai massilmi espo~
nenti della regione sarda, anche i rappre-
sentanti naz10nali e regionali delle orgal1liz~
zazioni sindacali dei minatori.

Tali incontri, che, peraltro, fannO' seguito
ad altri numerosi contatti avuti dall'EGAM

con espanenti regionali e sindacali, sono la
testimonianza di un chiaro indirizzo di con-
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duziane aziendale che nan manca di tenere
canto delle necessità di carattere sociale e
di sostegno di determinate economie locali.

Quale ulteriore consistente intervento del~
l'EGAM in Sardegna è inoltre da rioordare
l'accordo di massima cancluso con l'EMSA
per pervenire ad una gestione sostanzialmen~
te unitaria delle società sotto il controllo
pubblico operanti nel camparto del piombo
e, dello zinco.

In tale ambito, che appare l'unico valido
per la ricerca di una impastaziane coordi~
nata dell'attività piombozincifera savda, ora
frazionata tra vari centri operativi e deci~
si:onali, rientrano le trattative in corso per
il passaggio della Società piombozincifera
sarda dall'EMSA alla Sagersa.

Va infine posto in rilieva che l'ente ha com-
pletato e trasmessa il programma minerario
e metallurgico pvevista dall'articalo 7 della
legge 7 marzo 1973, n. 69.

In tale documenta particolare evidenza
assume l'attività mineraria e metallurgica I

delle società controllate operanti in Sarde~
gna, che è stata ed è destinata a rimanere
uno dei nuclei più consistenti ed impegna~
tivi dell'intera azione del Gruppo.

Il programma EGAM ~ che si presenta
distinto dalla relazione conascitiva che il
Ministero dell'industria sta elaborando per
l'approfondimento delle varie necessità del
settore mineraria nazionale ~ si riferisce
essenzialmente alle misure di carattere tecni~
co~aziendaleche l'ente attuerà avvalendosi
delle imprese minerarie e metallurgiche con-
trollate.

Tale programma è attualmente argamento
di dibattita tra Ministero, regioni interes~
sate e sindacati nazionali di settore in os~
sequio non solo ad una disposiziane della
legge n. 69 ma ad un principio di consulta~
zione democratica al quale il Ministero sta
ispirando la propria azione.

L'esame finale verrà poi svolto dal Par~
lamento al quale il piano in questione sarà
rimesso, dopo il vaglio e l'appI1ovazione, sia
delle Partecipazioni statali sia del CIPE, se~
condo le modalità di cui all'articolo 10 della
legge 22 dicembre 1956, n. 1589.

G I O V A N N E T T I . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G I O V A N N E T T I . Onorevole Pre-
sidente, onor,evole Sottosegretario, la rispo~
sta testè fornita la davo in fondo un po' per
scontata, ma il punto sul quale .intendevo ri~
chiamare l'attenzione è il problema della
zona m~neraria del Sukis, dell'igles~ente e
del guspinese, sempre r~corrente nelle bat-
taglie che la categoria dei minatori e ,la
popolazione hanno condotto nel corso degli
ultimi venti anni; lotte che non vogliono es~
sere disperate nè hanno assunto mai questo
carattere, poichè il problema minerario non
è stato mai considerato cOlme .problema
sociale.

Il punto centrale dell'interrrogazione ~

e la ,risposta non mi ha del tutto soddisfatto
~ è costituito dal fatto che gli impegni che
sono stati reiteratamente assunti nei con~
fronti della Sardegna, in partkolare per le
zone minerarie, sono stati sistematicamente
disattesi nel corso di questi ultimi venti an-
anni. Dal 1948 Carbonia è in lotta per le
smobilitazioni. Nel 1964 arriva l'Enel e si
apre uno spiraglio. Ma dal luglio del 1972
le miniere non producono più mentve oggi
il carbone riaoquista un oerto interesse sul
piano nazionale e internazionale.

Nel bacino metallifero è subentrata l'ini~
ziativa pubblica, ma tutto ristagna ancora;
a parte le ~ntese e gli aocordi che intercor~
rana, si sono persi due anni, mentre le quo~
tazioni minerarie del piombo e dello zinoo
hanno triplicato il Joro prezzo.

Ci' occupiamo in modo particolare del
problema del petrolio, ma nessuno si accor-
ge che anche questi minerali hanno subìto
un balzo notevole nelle loro quotazioni e
tutto ciò ha rappresentato una perdita sul
piano economico assai consistente per il no-
stro paese.

Nell'aprile 1971, dopo un mese di lotta,
di occupazione di miniere ~ con la Pasqua
trascorsa neUe miniere ~ era stato formu~
lato dall'allora Ministro delle partecipazioni
statali, onorevole Picooli, un pacchetto di im-
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pegni di investimenti per la zona minera,ria
per 5.500 posti di lavoro, divenuti succes-
sivamente 7.000. PO'chi mesi fa, nel mese di
novembre, l'onorevole Principe, durante una
visita compiuta nella nostra zona, ha dichia-
rato che questo pacchetto si era svuotato.
Non dico che si tratti di una sua responsa-
bilità, ma tutto quanto si è susseguito nel
corso di questi anni comincia a creare degli
elementi di crisi di fiducia nelle autorità na-
zionali ,ed in modo particolare in quelle r,e-
gionali.

Ma nella lotta del 1971 è nato l'EGAM.
Grandi speranze! Ed è la Sardegna che ha
creduto veramente nell'EGAM e che gli ha
dato un contributo not,evole (conferenza dei
comuni minerari, conferenza delle regioni).
La Sardegna ha sempre avuto non dico una
partecipazioneegemone ~ dato che siamo
cosÌ pochi ~ ma ha sempre costituito un
elemento di qualificazione persino qualita-
tiva per quanto riguarda il contributo.

Orbene, nel programma dell'EGAM, la Sar-
degna ~ me 10 consenta, anorevole Prin-
cipe ~ non ne esce certo nelle condizioni
migliori. Ed il risultato è che l'EGAM, l'ul-
timo ente di gestione nella storia del nostro
paese, non si differenzia dagli altri enti che
già esistono, mentre quello che noi voleva-

ma era un carattere innovativo nella poli-
tka di questi enti di gestione delle parteci-
pazioni statali. Non voglio pensare che tut-
to debba guastarsi una volta che finisce
nelle mani delle gesvioni nazionali, ma noi
consideriamo l'EGAM uno strumento al qua-
le abbiamo dato un contributo attivo e po-
sitivo e vogliamo che risponda alle attese del-
le popolazioni. Il quadro che noi avanzia-
,ma non è un quadro di pietismo, ma di giu-
sto riconoscimento di un contributo poli-
tico che abbiamo dato aHa nascita di que-
sto ente e che non può essere sminuito in
considerazione dell'aspetto quantitativa del-
la popolazione. L'industria mineraria è pas-
sata da 61.006 addetti nel 1950 a 38.500 del
1960 e a 19.500 nel 1970. Questi sono dati
pubblicati dall'EGAM: due terzi in meno
nel giro di venti anni! Ma se prendiamo la
zona sarda interessata (Sulcis, iglesiente, gu-
spinese) vediamo che Carbonia è passatà da
18.000 lavarator:i nel 1945 a 800 nel 1973 e le

miniere di piomba e zinco sono passate da
10.340 nel 1950 a 4.200 nel 1970. E si tratta
di :una perdita di lavoratori qualificati e
specializzati perchè non si può considerare
il minatore un lavoratore generko.

La zona mineraria ha perso dunque in po-
co più di venti anni 23.340 lavoratori e ne
abbiamorecuperati si e no 3.500 nell'area di
Porto Vesme. Diciotto comuni assunti nel.
J'indagine deìl'EGAM ~ non voglio citar,e le
cifre ~ perdono popolazione in assoluto e

nonostante l'incremento demografico di zo-
ne che hanno sempre contribuito abbastan-
za consistentemente 'in questa direzione.

Da qui i problemi di crisi di credibilità che
non possono essere sostituiti da un cliente-
lismo detedoI'e che noi rifiutiamo perchè
troppo elevata è la coscienza delle genti mi-
nerarie.

Il ,punto, onorevole Sottosegretario, è il
seguente: è vero che avete questi contatti
in corso con le regioni? Noi vogliamo che
questi incontri abbiano la possibilità di tra-
sformarsi in una veri:fìica attenta della situa-
zione economica, politica, generale di questa
zona per definire delle linee di intervento
che pongano le basi concrete di un rilancio
effettivo di quelì'economia. L'onorevole An-
dreotti, allora presidente del Consiglio, as-
sunse già degli impegni che facevano seguito
ad impegni che ho già rkhiamato. Si tratta
di popolazioni che hanno una profonda vo-
cazione industriale ed ogni peI'dita che viene
operata ,in questa direzione rappresenta per
la Sardegna un danno incommensurabile e
grave.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Murmura. Se ne dia
lettura.

ARENA Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per sapere se intenda, in
un serio e promozionale intendimento a fa-
vore delle popolazioni meridionali, invitare
IRI, ENI, EGAM, EFIM, AMIVII, a ,lacalizza-
re nel Sud i centri di progettazione, diricer-
ca e di studio delle aziende a partecipazione
statale.

(3 - 0807)
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P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa int,erroga-
zione.

* P R l N C l P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Debbo subito
far osservare al senatore interrogante che le
partecipazioni statali, nella formulazione dei
propri pragrammi di investimènto, già da
tempo hanno, orientata il proprio impegna
nel senso, auspicata nell'interrogazione, pur
nel rispetto dei criteri di funzionalità e di
ecanamicità che presiedono alla loro aziane.

Per quanta riguarda il gruppo lRl, tale
orientamento si è in particolare evidenziata
in settori quali la siderurgia e l'elettranica,
il cui forte sviluppo :Unatta nel Mezzagiorna
non può non influire sulla struttura organiz-
zativa e decisionale.

lln tal senso, nel settore elettronico è pre-
vista la localizzazione nel Mezzogiorno del
secondo centro di ricerca del10 CSELT, spe-
cializzato nella ricerca avanzata nel compar-
to delle telecomunicazioni, mentre è già ope- J
rante all'Aquila dal 1972 la Scuola superiore
per telecomunicazioni «Reiss Romoli» che
costituisce un centro di studi ed esperienze
di elevatissimo livella.

È anche da notare che in tutti gli stabili-
menti elettronici ubicati o in via di realizza-
zione nel Mezzogiorrna sono previsti reparti
autonomi di ricerca per tutti i settori di in-
tervento (componentistica, elaboratori, elet-
tronica strumentale e delle telecomunicazio-
ni, ecc.).

,Per quanto riguarda il settore siderurgico,
è da rilevare che alla crescita della capacità
produttiva dei centri siderurgici meridionali
(e in specie al raddoppio del Centro di Ta-

l'anta) si accompagna una progressiva mag-
giore autonamia in tutti i settori di attività
aziendale, con la sola eccezione delle fun-
zioni che è più conveniente lasciare accen-
trate (approvvigionamento materie prime,
problemi f,iscali, ecc.).

Anche per quanto concerne la realizzazione
dei pragrammi aeronautico ed automobiH-
stico, è da sottalineare come le unità produt-
tive localizzate nel Mezzogiorno siano dotate
di una completa autonomia (ovviamente per
l'Alfasud la politica degli acquisti e l'orga-

nizzazione delle vendite non può che essere
coordinata con quella dell'Alfa Romeo); men-
tre è da notare che per l'aeronautica è pre-
vista anche la crea:zJione nel Mezzogiorno di
appositi centri di ricerca di dimensioni non
locali ma nazionali.

Non è infine da sottovalutare l'apporto che
ilnmateria è dato dalla SME, la quale ha sede
nel Mezzogiorno e persegue la realizzazione
di un apparato produttivo di dimensione
nazionale, finalizzando tale disegno (specie
per quantO' riguarda l'industria alimentare)
allo sviluppo dell'area meridionale.

A prO'posito dell'ENl, va ricordato che i
maggiori centri di progettazione e ricerca
del gruppo, gestiti dalla consociata SNAM-
Progetti, sono lacalizzati in massima parte a
San Donato Milanese e l'occupaziane rela-
tiva sfiora le tremila unità.

Già da qualche anno però, malgrado le
difficoltà emerse, è in corso di attuazione
una politica di progressivo decentramenta
in tali attività, che ha portato tra l'altro al-
la costituzione del nuavo centro di Fano,
in una zona che pur non situata nel Mezzo-
giorno presentava rilevanti fenomeni di ,emi-
grazione intellettuale, dei laboratori di Mon-
terotondo presso Roma e del Centro di ri-
cerca e progettazione di Vibo Valentia, an-
cora in fase di oonsolidamento ed espan-
sione.

Sulla linea di questa politica è attualmen-
te allo studio da parte della consociata ANlC
il trasferimento presso lo stabilimento VaI
Basento di Pisticci di alcuni impianti pilota.

Va d'altra parte precisato che esistono
numerose difficoltà connesse a tale scelta
in quanto questo tipo di attività non può na-
scere e svilupparsi senza che sia assicurato
un elevato standard infrastrutturalee sia ap-
poggiato da centri di studio e di ricerca
pubblici a livello universitario.

L'EFlM, da parte sua, fin dalla sua co-
stituzione, ha adottata per tutti gli impianti
di una certa dimensione ubicati nel Mezzo-
giorno, che ad esso fanno capo, una norma
generale di autonomia sul piano gestionale,
direzionale e di sviluppo, il che comporta
anche autonO'mia di studio, di progettazio-
ne e ricerca.
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Sotto questo aspetto, particolare menzio-
ne meritano le seguenti iniziative del grup-
po EFIM nel Mezzogiorno:

!'impianto industriale della SIV ~ So-

cietà italiana vetro ~ che nello sabilimento
di Vasto (Chieti) si avvale del proprio per-
sonale per gli studi, le ricerche e le pro-
gettazioni nel settore dell'industria del
v,etro;

nel settore dell'alluminio, ,le società Eu-
rallumina e Alsar che, nei nuovi impianti
a Porto Vesme (Cagliari), svolgono un'atti-
vità di primaria importanza nel campo de-
gli studi e ricerche applicative e delle pro-
gettazioni per lo sviluppo di nuove tecniche
per la produzione di metalli leggeri.

Nello specifico settore della ricerca ap-
plicata è poi da ricordare che l'ente ha da
anni creato a Bari una sezione staccata del-
l'Istituto di ricerche Breda, che esplica una
propria attività scientifica ed applicativa di
al tissimo livello in vari settori, tra cui quel-
lo del trattamento e della depurazione deHe
acque e ciò sia a favore delle società conso-
ciate sia a favore di terzi, ,enti pubblici e
privati, e collabora con istituti di istruzio-
ne pre-universitari ed universitari, con !'im-
piego di studiosi e ricercatori particolarmen-
te qualificati.

Per quanto rigua~da infine il gruppo
EGAM, che, come è noto, inquadra la socie-
tà AMMI, va posto in rilievo che le iniziative
che esso conta di realizzare nel Mezzogiorno.
e in particolare la Tecnocogne, hanno tutte
pmduzioni e lavorazioni particolarmente
avanzate e quindi un elevato contenuto tec-
nologico.

In particolare per dette iniziative è pre-
vista l'ubicazione in loco di centri di pro-
gettazione, ricerca e studio, anche al fine
di contribuire in tal modo alla creazione
di unità produttive che non sianlO semplici
diramazioni di industrie ubicate al Nord,
ma veri e propri oentri di impulso autono-
mo, suscettibili di ulteriori consistenti svi-
luppi.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Discussioni, f. 905.

M U R M U R A. Sono soddisfatto della
risposta e delle notizie che il sottosegretario
Principe mi ha fornito, e lo sono non solo
e non tanto per ,il consuntivo delle realtà
dei centri esistenti, sibbene per le promesse
installazioni di nuovi centri e di ulteriori
localizzazioni limitate al settore della ricer-
ca e della progettazione. Ritengo che trasfe-
irire nel Sud ulteriori centri di questo tipo
costituisca non solo un momento attraverso
il quale la politica meridionalistica esce dal-
la solita retorica ed anche dalle localizzazio-
ni di impianti industria1i alcune volte avulsi
dalla realtà umana e sociale, ma che questo
anzi, in una visione moderna ed ampiamente
moltiplicatrice, possa costituire un volano
efficiente.

Del resto posso essere sotto un certo pro-
filo buon testimone di queste affermazioni
perchè l'esistenza a Vibo Valentia, citata
poc'anzi dal sottosegretario Principe, di un
cent~o di progettazioni della SNAM-Progetti,
ha dato anche nel settore della preparazione
professionale e della formazione delle giova-
ni categorie di diplomati, periti e geometri
un elemento di propulsione e di migliore
qualificazione tecnica e professionale. Que-
sti, poi, sono impianti che non richiedono
un insieme di infrastruttu:re di notevoli spe-
se, ma sono fattori, anche sotto il profilo
umano, di ampia portata.

P.er queste considerazioni non posso che
sollecitare dal Governo Uin impegno sempre
più pressante perchè le promesse installazio-
ni si trasformino presto in realizzazioni con-
crete.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione presentata dal senatore Tanga. Se
ne dia lettura.

A R E N A , Segretario:

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei trasporti e
del'l'aviazione civile. ~ P~emesso che, ai
sensi dell'articolo 1 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851,
non è previsto il rilascio delle tessere perso-
nali di riconoscimento ai figli maggiori degli
anni 21 dei dipendenti civili e militari dello



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11988 ~

18 GENNAIO 1974241 a
SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Stata, studenti universitari, fina al 26° anna
di età;

cansiderata che, in canseguenza, la pre-
detta categoria nan usufruisce della ridu-
ziane deLle tariffe ferroviarie ai sensi della
vigente narmativa;

rilevata che, d'altra parte, le narme vi-
genti in materia di concessiane delle quote
di aggiunta di famiglia e dell'assistenza sa-
nitaria per le persane a caLica camprendana
anche la categaria predetta;

ritenuta la necessità di eliminare le sus-
sistenti sperequazioni per validi motivi di
diritta,

l'interrogante chiede di canascere se !l1On
ritengana necessaria promuavere can sol-
lecitudine ,Lapracedura per la madifica del '
seconda camma dell'articala 1 del decreto
del P.residente della ~epubblica 28 luglia
1967, n. 851, e, in canseguenza, la madifica
dell'art1calo 5 della stessa decreta, nel sen-
so di estendere il rilascia del prevista dacu-
mento ,di 'ricanascimento ai figli maggiari
degli anni 21 dei dipendenti civili e militari
della Stata, in attività di servizia ed in quie-
scenza, studenti universitari, fina al 26° an-
no di età.

(3 - 0753)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facaltà di rispandere a questa interroga-
ziane.

C E N GAR L E, Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile. In
base alle vigenti dispasiziani, j figli dei di-
pendenti della Stata beneficiana della can-
cessiane speciale «C» fina al 21° anna di
età ed a tal fine vengana farniti della tes-
sera persanale di ricanascimenta istituita
can decreta del Presidente della Repubblica
n. 851 del 1967, recante ,l'apposita stampi-
glia «Valida per la riduziane ferraviaria».

Il prablema, relativa ad un'eventuale
est,ensiane del beneficia tariffaria, fino al
26° anna di età, a favoJ:1e degli studenti
universitari, figli dei dipendenti statali, ha
già in passata formata aggetta di attenta
esame da parte del Ministera dei trasporti.
Essa tuttavia nan ha patuta travare solu-

zione favarevale saprattutta in relaziane al-
l'anere che si sarebbe venuta a determinare
a causa del natevale ampliamenta degli at-
tuali limiti di applicaziane, e della canse-
guente estensiane del beneficia stessa, per
ragiani di equità, ai figli maggiarenni, stu-
denti universitari, di persane che fruiscana
di altre cancessiani speciali.

Per tali mativi ed in relaziane alla diffi-
cile situaziane finanziaria dell'azienda ferra-
viaria, nan si ritiene appartuna amplia,re il
campa delle facilitaziani tariffarie, anche
perchè tale provvedimenta non traverebbe
cansenziente il Ministero del tesaro, di can-
certa cal quale il pravv,edimenta stesso da-
vrebbe essere emanata.

T A N GA. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A N GA. Per la verità non passa di-
chiararmi soddisfatta dalla risposta dell' ona-
revale Sattasegretaria. L'anarevale Sattase-
gretaria ci ha Iriportati al passata, ha detta
che già in altre circastanze è stata rifiutata
la tessera ai giavani universitari al disapra
dei 21 anni, che ci sarebbero delle difficaltà
per quanta riguarda l'anere e perchè altre
categorie nan v,errebbero a beneficiar,e di
quanta sallecitata can la mia interragazione.

Infine il Sattasegretaria mi pare richiami
una eventuale appasiziane del Tesora. Vor-
rei qui brevemente ricardare, a parte quanta
detta nell'interragaziane, che per questi gia-
vani universitari è comunque prevista la
cancessiane delle qua te di aggiunta di fami-
glia e dell'assistenza sanitaria. Ritenga che
questi giavani abbiana diritta, essenda a ca-
rica del genitare, ad avere ancora quell'aiuta,
casì came la Stato la ricanasce in materia
di aggiunte di famiglia e di assistenza sanita-
ria, anche per quanta riguarda j viaggi fer-
roviari. O nai eliminiama queste agevalazia-
ni oppure le estendiama; ma pr9pria nel
mamenta in cui il genitare ha maggiare ne-
cessità, se per esempia ha quattra, cinque
figli all'università che devona fare i pendo-
lari, nan può sabbarcarsi l'onere di queste



VI LegislaturaSenato della Repubblic(, ~ 11989 ~

241a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

spese aggiuntive, sottolineo, proprio nel mo-
mento cruciale della crescita della famiglia.

GradiDei quindi che il Sottosegretario ri-
vedesse un po' la sua posizione e riportasse
a livello di Ministeri sia dei trasporti sia
del tesoro quanto io ho richiesto nella mia
interrogazione per trovare in qualche modo
una soluzione che sia equa per questi gio-
vani, per queste famiglie che sono moltissi-
me in Italia. Pertanto, più che dichiararmi
soddisfatto, gradirei un ulteriore chiarimen-
to dal Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione del senatore Pellegrino. Se ne dia
lettura.

A R E N A, Segretario:

PELLEGRINO . ~~ Al Ministro dei traspor-

ti e dell' aviazione civile. ~ Per sape)}e se
è a conoscenza delle elevate tariffe praticate
dall'ATI per i viaggi aerei Pantelleria-Tra-
pani e viceversa.

Considerato che pratioamente il collega-
mento aeI1eo è l'unico e più breve tra nsola
mediterranea e la Sicilia ed il Continente,
e stante ,la situazione economica di Pantel-
leria, si chiede se il Ministro non ritenga
di intervenire perchè i prezzi dei biglietti
aerei per detti viaggi siano ridotti.

(3 -0443)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa intenoga-
zione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile. A
nessuno può sfuggire la funzione eminente-
mente sociale che presiede al servizio di
collegamento aereo tra l'isola di Pantelleria
e la Sicilia.

Si consideri in proposito che, a parte for-
se talune punte stagionali, :l'andamento del
traffico viaggiatori su quella linea presenta
valori praticamente irrilevanti.

Parimenti, improntato a criteri di poli t,i-
dtà è il prezzo praticato per detto servizio,
con conseguenti gravosissimi deficit per la
sooietà ,che lo gestisoe.
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Pur tuttavia, proprio in oonsiderazione
ddle peculiari funzioni sociali del collega-
mento, si è sempre cercato finora di difen-
deI1e il prezzo pO'litioo fissato per ,i Tela1Jivi
voli: infatti, Ie tariffe applicate per i viaggi
tira la Sicilia e rl'isola di Pantelleria sono più
basse rispetto a quelle dei voli continentali
per la medesima distanza.

Inoltre, in occasione della ristrutturazio-
ne dei servizi di linea :recentemente attua-
ta, si sono garantite altre precise agevolazio-

ni tariffarie agli utenti del ripetuto servizio.
Infatti, mentre in precedenza erano stabHi-
te tariffe differenziate per biglietti con o
senza prenotazione, se ne è ora prevista la
obbligatorietà, ma per la linea PanteHeDia-
Sicilia sono stati mantenuti i vecchi prezzi

I praticati per i biglietti a soonto {{ senza pre-
notazione ».

È a tutti noto, peraltro, che fra i settori
più duramente colpiti dalla crisi energetica
vi è proprio quello dell'aviazione civile, la
qual cosa, unita alla progressiva lievitazione
degli altri costi di esercizio, ha imposto, pro.
prio nei giorni scorsi, un generale ,ritocco
delle tariffe ~ ferme comunque dal 1971 ~

che si aggira intorno allO per cento ed al
quale non è purtroppo sfuggita la linea aerea
che qui interessa.

Giova comunque mettere in rilievo, a que-
sto punto, come, di fronte aHa mutata situa-
zione politico-economica italiana e mondia-
le, l'ottka del problema vada spostata dal
fatto meramente tariffario, pure importan-
te, all'aspetto più propriamente poJitico del
problema stesso.

Infatti, in un momento come questo in
cui negli altri paesi, con la soppressione di
molti voli internazionali, si procede all' eli-
minazione addirittura di interi «,rami sec-
chi ", si ritiene meriti una qualche oonside-
razione il faMo che in Italia si continuino
a garantil1e collegamenti aerei come quello
di cui si parla, pur in condizioni di asso-
luta antieconomicità.

P E L L E G R I N O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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P E L L E G R I N O. Signor Presidente.
onorevole Sottosegretario, non posso di-
chiararmi soddrsfatto della risposta abba-
stanza negativa alla dchiesta che avevamo
avanzato di ridurre le tariffe ae:ree per Pan-
telleria sia per le merci che per i viaggiatori.
Non è la prima volta che Pantelleria ha la
nostra attenzione qui nell'Aula del Senato
ed anche alla Camera dei deputati pe:rchè
si potesse perv,enire alla soluzione dei suoi
numerosi ed annosi problemi. Tuttavia, da
parte del Governo, costantemente si è ri-
sposto con un preciso no.

Debbo ricordare che la situazione econo-
mica di questa .isola è difficile: zibibbo e
capperi sono la sua produzione e si è arri-
vati a questa coltura dopo molti decenni
di saorifici dei panteschi. Eppure oggi, come
sempre del resto, questi prodotti non hanno
trovato il giusto mercato o perchè hanno ri-
sentito del1e difficoltà proprie del settore o
per difficoltà di trasporto e per l'alto costo
di produzione, data la ubicazione dell'isola.
La pesca langue, il turismo fa capolino e
si ritrae perplesso, le attrezzature civili di-
fettano, il pOl'to si può di:re che quasi non
esist,e e l'acqua manca.

Ancora non si è completata nemmeno la
ricostruzione dell'isola dopo ben trent'anni
dalla devastazione dell'ultima guerra e qui
a Roma, quando parliamo di Pantelleria, si è
più portati a fare demagogia o retorica che
a dar mano alla soluzione dei suoi tanti
problemi.

Ora noi pensiamo che esistano 'Ie possi-
bilità oggettive per lo sviluppo ~ocio-econo-
mica di questa isola e la nostra richiesta di
oggi, se aocolta, sarebbe stata certamente
idonea a destare attenzione verso l'isola ne-
gli operatori economici restii a raggiungere
Pantelleria per investirvi capitali, date le
difficoltà e l'alto costo dei collegamenti con
la Sicilia e il continente. EHa, ono:revole
Sottosegretario, diceva che il traffico è soar-
so, ma lo è per gli alti prezzi che vengono
praticati dalla compagnra aerea. Certo non
basta riconosoere il valore sociale, come
ella ha fatto a nome del Governo, dei colle-
gamenti aerei con Pantelleria, ma bisogna in-
tervenire concretamente per facilitare questi

collegamenti. Pensiamo che il Gov,erno si de-
ve decidere a dire ai cittadini operosi di
questa isola quale avvenire loro riserva la
sua politica. L'isola è bella, nioca di una
storia più che millenari:a, !'interesse storico
e paesaggistico è notevole, la natura e la
storia hanno fatto la loro parte ed hanno
destinato Pantelleria ad un ricco avvenire,
se si 'realizzano evidentemente oeTte con-
dizioni.

Purtroppo dobbiamo dire, a conclusione
della replica, che il Governo sembra voglia
far torna:re quest'isola ai t,empi di Seneca,
quando Pantelleria era desertus et asper-
rimus locus. TuttavIa la lotta delle popo-
lazioni e il nostro interesse potrebbero far
sì che sia resa giustizia rispondendo anche
alle attese dei panteschi. Per ora non posso
che dichiarare la mia totale insoddisfazione
per la risposta del Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione del senatore Vali tutti. Se ne dia
lettura.

A R E N A, Segretario:

v ALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se e quali provve-
dimenti siano stati adottati per accelerare
il disbrigo delle pratiche relative alla rili-
quidazione delle pensioni in favo:re degli
insegnanti della scuola elementare, nel qua-
dro della riorganizzazione dell'Ufficio pen-
sioni, già iniziata negli scorsi mesi.

L'interrogante si permette di far presen-
te che la predetta riliqUlidazione è in ritar-
do rispetto alla riliquidazione delle pensio-
ni in favo:re di altre categorie di personale
statale.

(3 - 0757)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di irisponde:re a questa interrogazione.

B E M P O R A D, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Si pre-
mette che i provvedimenti di riliquidazione
delle pensioni, da adotta:re in applicazione
dell'articolo 6 del decreto del P:residente del-
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la &epubblica 28 dicembre 1970, n. 1081, han-
no comportato per il competente ispettorato
del Ministero un lavoro di ,rilevanti dimen-
sioni, in aggiunta a quello ordinario, già
di per sè notevole.

Basti considerare che la riliquidazione del-
le sole pensioni degli insegnanti elementari
comprende ben 60.000 pratiche.

Allo scopo di conseguire una più esatta
applicazione delle norme, si è ritenuto op-
portuno intraprendere preventivamente ac-
cordi con gli organi di controllo, acoordi che
hanno comportato un ulteriore impiego di
tempo.

A titolo meramente indicativo informo che
risultano già approntati col procedimento
meccanografico e inviati agli organi di' con-
trollo oltre 35.000 decreti di riliquidazione;
altri 7.000 sono in fase di perforazione e di
stampa; 9.000 decreti sono stati invece de-
finiti secondo i sistemi tradizionali di lavo-
razione e 3.000 sono i progetti tecnici inviati
direttamente alJe direzioni provinciali del
tesoro per la riliquidazione delle pensioni
di riversibilità. Restano ancora da riliquida-
re, pertanto, relativamente agli insegnanti
elementari, circa 4.000 pratiche di pensione.

L'amministrazione sta cercando con ogni
mezzo, e compatibilmente con le altre pres-
santi esigenze d'istituto, di accelerare il la-
voro di riliquidazione, sia per quanto attiene
al procedimento meccanografico potenzian-
do l'attività di perforazione dei dati, sia per
quanto attiene al procedimento tradiziona-
le adibendo, ove possibile, maggiori unità di
personale in tutte le fasi di lavorazione.

Va tenuto presente, infine, che, in rela-
zione alla situazione dell'ispettorato per le
pensioni del Ministero, sono stati recente-
mente elaborati, sulla base di appositi ac-
certamenti, provvedimenti di ristrutturazio-
ne e di decentramento di alcuni servizi ~

tuttora allo studio ~ allo scopo di rimuo-
vere, nel migliore dei modi, le cause che de-
terminano i ritardi lamentati nell'interroga-
zione.

* V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* V A .L I T U T T I. Signor Presidente,
la presentazione di questa e della seguente
interrogazione è stata per me cagione di
un certo disagio per il fatto ahe anch'io
oggettivamente posso essere ritenuto, sia pu-
re in minima misura, corresponsabHe degli
inadempimenti a cui le mie interrogazioni
si riferiscono, essoodo stato per undici me'"
si sottosegretario alla pubblica istruzione.
In particolare l'inadempimento concernente
la riliquidazione delle pensioni, a cui si rife-
risce l'interrogazione alla quale ha or ora
risposto il sottosegretario BempoDad, coin-
volge in parte le mie responsabilità perchè,
nella delega di sottosegretado, avevo anche
l'ispettorato del1e pensioni.

Vero è che, come mi può insegnare il
sottosegretario Bemporad, il quale come sot-
tosegretario ha un'anzianità più lunga della
mia, le deleghe attribuiscono ai sottosegre-
tari poteri soltanto marginali nelle materie
alle quali esse si riferiscono, tanto marginali
che come cittadino italiano, attraverso la
mia esperienza di sottosegretario, mi sono
dovuto porre il problema della ragion d'es-
sere di questo istituto nel nostro ordinamen-
to. Tuttavia avevo la delega per !'ispettorato
delle pensioni e perdò mi sono dovuto occu-
pare anch'io del problema.

A proposito dei provvedimenti .relativi al-
la ristrutturazione ddl'ispettorato, voglio di-
re che c'era un piano preciso, alla cui for-
mulazione avev'O personalmente collabora-
to. Qual è la ragione per cui il piano di cui
ho ora parlato non è stato portato avanti?
Sono trascorsi ormai sei mesi. Se fossi ri-
masto al Ministero oome sottosegretario
avrei ~ penso ~ fatto qualcosa per attuare
quel piano; erano pronti degli schemi di
provvedimento, relativi anche alla meocaniz-
zazione delle operazioni di riHquidazione.

Onorevoli colleghi, quello delle pensioni
agH insegnanti elementari e in generale a
tu tti gli insegnanti è un dramma perchè si
tratta di persone che per ragioni di età non
possono attendere: c'è la selezione naturale,
molti di questi nostri concittadini muoiono
prima della riliquidazione. Ora questo è un
dramma umano e sociale a cui bisogna prov-
vedere. Mi rivolgo al senso di responsabilità
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dell'amica sattosegretario Bemparad perchè
si porti avanti questo complesso di pravvedi-
menti relativi alla riorganizzazione dell'ispet-
tarato delle pensioni.

Onarevole Sattosegretario, mi permetto di
richiamaJ.1e la sua attenzione su un solo ele-
mento. FacendO' liquidare le pensioni dei
maestri elementari all'unica ispettorato cen-
trale che abbiamo, ca~ichiama questa ispet-
torato annualmente di migliaia di pratiche;
se invece decentrassimo il servizio ai prov-
veditorati, agni provveditarato avrebbe al
massimo un centinaio di pratiche all'anno da
definire. Eoco come il deoentramento sem~
plifica e abbrevia i procedimenti.

Onorevoli colleghi, sarei banale se dices-
si se sona a mena soddisfatto. Ho allusa
già al mio disagio nel presentare !'interroga-
ziane. Vaglia dire che ha vinta il mio di-
sagio proprio con questa considerazione: che
con la mia interrogazione nan ha inteso al-
troche porre in essere una sollecitazione
al Governo perchè provveda, sallecitazione
aggiuntiva a quelle già da me esplicate nella
mia veste di sattasegretario.

P RES I D E N T E. Segue un' altra in-
terragazione del senatore Vali tutti. Se ne dia
lettura.

A R E N A, Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica

istruziane. ~ Premessa che sona trascorsi
ben 6 anni dall' emanazione della legge isti- I

tutiva della scuola materna statale e che, ad
onta di questa <lunga intervallo, nan è stata
ancara appJ.1ovata il regalamenta esecutivo
della legge stessa, per cui nan si sano potu-
ti bandire i conoorsi pe{ l'assunzione del per-
sanale insegnante ed assistente, !'interra-
gante chiede di sapere dal MinistrO' in indi-
rizzo le ragioni di un così intollerabile ritar-
do e se le ragiani stesse sianO' per essere ri-
mosse.

L'interrogante si permette di f'ar presente
che in un così lungo decorso di tempO' si so-
na già create per il persanale, chiamata a
prestare servizio, situaziani non facilmente
candliahili can l'applicazione del pravvedi-

menta sellettiva dei cancorsi e ohe più dura
il presente indugio e più si aggraverannO' e
maltiplicheranna le suddette situaziani, con
grave pregiudizio delle esigenze cITe condi~

<

zionana l'efficacia eduoativa della nuova
scuala materna statale.

(3 - 0814)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa~
oaltà di rispondere a questa interrogaziane.

B E M P O R A D, Sattasegretaria di Sta-
to per la pubblica istruzione. L'articolo 24
della legge 18 marzo 1968, n. 444, aveva pre-
visto per l'emanaziane del regol<amenta di
esecuzione il termine di sei mesi dalla data
di entrata in vigore ddla legge medesima.
Tale termine, in verità troppo ottimistica-
mente breve, è stato largamernte superato,
tanto che ancor aggi l'iter pedezionativo
nan è canclusa.

La messa a punta della prima stesura del~
lo schema fu oandotta a termine in tempO'
relativamente breve, sì che fu poss<ibile sat-
taporlo nel 1969 al parere del Cansiglio su-
periore della pubblica istruzione, :imsiemecon
gli schemi dei due regolamenti sui cansigli di
direziane e sui consigli delle insegnanti. Ot~
tenuto, nel lugliO' del 1969, il parere del Con-
siglio superiore, 10 schema di regolamento,
riveduta al lume delle asservaziani dell'or-
gano consultiva, fu inviato nel dicembre del-
lo stesso annO' al Ministero del tesaro per il
preventivo assenso.

Senonchè si sono verificate divergenze di
opiniani con il Ministero del tesoro anche
sulle norme più qualificanti del regalamento.
L'amministrazione, preoccupata che il tra-
scorrere del tempo precludesse la possibilità
di dare piena attuazione all'ordinamento
della scuola materna statale, ritenne di sot~
topO'rre al CO'nsiglio di Stato le soluzioni dei
punti controversi.

Con relazLane appravata il 3 luglio 197110
schema fu inviato al Consiglio di Stata, il
quale, nel suooessivo mese di settembre, can
deliberazione interlocutoria sospese di pro-
nunciarsi invitando l'Amministrazione a de-
finire i punti controversi col Ministero del
tesorO' e a sentire il parere, in ardine all'in-
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tero strumento normativa, di altri Dicasteri
(interno, lavori pubblici, sanità, finanze). In
adesione a tale invito, CIlnooranel settembre
del 1971, fu provveduto a riprendere il collo~
quia col Ministero del tesoro e ad inviare lo
schema di regolamento agli altri ministeri
interessati.

Le ultime risposte dei predetti ministeri
sono pervenute soltanto recentemente.

Allo stato attuale l'amministrazione sta
rielaborando lo schema in questione tenen~
do conto delle osservazioni formulate dagli
altri ministeri, con l'intento di rivedere la
propria posizione su alcune norme contro~
verse.

Si prevede che entro breve tempo il nuovo
testo possa essere inviato al Consiglio di
Stato per il parere.

Mi oonsenta, senatore Valitutti, di aggiun~
gere che questa è una delle tante storie piut~
tosto sconvolgenti di fl'onte alle quali ci tro-
viamo circa i tempi che ci vogliono perrchè
il regolamento di una legge o un provvedi~
mento amministrativo possano giungere in
porto. È uno dei tanti esempi di concerto
non molto concertato, per la verità.

V A L I T U T T I. Domando di paI'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* V A L I T U T T I. Signor Presidente, mi
sento alleggerito, per così dire, da l'imorsi o
disagi nel diohiaraI'IDi soddisfatto o meno
della risposta del Sottosegretario a questa
mia interrogazione perchè non avevo neUa
mia delega ,Ja materia delLa scuola materna
statale sebbene, nella mia veste di leale col~
laboratore del Ministm della pubbHca istI1U~
zione, più volte abbia, nei limiti del mio po~
tere, fatto opera di sOlllecitaz,ione.

Questo caso del regolamento ddla legge
del 1968 suiHa scuola matel'na statale è vera-
mente un esempio maeroscapico della « len~
tocrazia )} che regna sovrana nel nostro paese.
Mi permetto di ricordare al Sottosegretario
ohe non senza un ragione la norma contenuta
nella legge n. 444 del 1968, concernente il
regol]amento, presoriveva che il regolamento
fosse approrvato ed entrasse in vigore entro

sei mesi dall'entrata in vigore della legge
stessa. Quale ne era la ragione? La ragione
era che per alcuni punti fondamentali del
nuovo ordinamento il regolamento condi-
zionava l'applicazione dello stesso ordina-
mento.

Onorevoli coLleghi, ci sono J1egOllamentiche
attendono anni prima di essere emanati e
che non incidono ~ per questo pO'ssono

aspettal'e anni ~ sostanzialmente sull'appli-
cazione della legge. Ricordo una legge in ma~
teria di tutela de11e cose artisÌ'iche del 1913
che aspetta ancora il suo regolamento; ma la
non emanazione di quel regolamento non ha
inciso sostanzialmente sull'applioazione della
legge. Ci sono invece aJtre leggi che hanno
bisogno del regolamento per la loro appli-
cazione ed una di queste è proprio la legge
sulla scuola materna statale, la quale perciò
prescriveva che il reg~)ilamento fosse appro-
vato ed entrasse in vigol'e entro sei me,si
da:1la sua entrata in vigore.

Quali sono i punti fondamentali di questo
oI1dinamento che non si sono potuti appli~
care in mancanza del J1egolamento che atten~
diamo da sei anni, mentre dovevano passare
solo sei mesi? Anzitutto il punto relativo alla
sedta del personale. La legge istitutiva della
scuola materna stataLe pre'V'ede un certo si~
stema di reolutamento del personale, ma ne
demanda la disciplina al regolamento. AHara
cosa sta sucoedendo? Sta aocadendo che og-
gi abbiamo in servizio nella scuola materna
statale ciJ1ca 15.000 insegnanti e c1l1ca11.000
ass,istenti che non hanno uno s'tatus, che sono
state nominate come incaricate. Abbiamo
maestre ed assistenti di scuola materna inca-
ricate, sia pure a tempo indeterminato, non
avendo uno status e non potendo essere state
soelte tramite concorso. E allora avviene,
onol'evole Sottosegretario, che questo pel1SO-
naIe, già assunto e in servizio, pretende ~

e non saprei oppormi a questa pretesa ~

che comunque si faccia una legge, una delle
tante leggine che£aociamo, proprio per dar
loro uno stato giuridko, per immetterlo in
ruolo, peJ1chè non c'è un regclamento che
disciplina H pTocedi:mento dei cOlIlco1rsi.

Un altro punto deHa legge rimasto inattua~
to concerne il servizio direttivo e ispettivo.
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La 1egge n. 444 del 1968 prevede un autonomo
servizi'0 direttiva e ispettiv'0 delle scuole ma-
terne statali, ma anche questo doveva essere
disciplinato dal regolamento, per cui oggi
abbiamo scuole materne statali che ancora
dipendono dai servizi direttivi ed ispettivi
della scuola eJementare.

Quindi la legge del 1968, cioè di sei anni
fa, è rimasta inapplicata in punti fondamen-
tali. Ora l'onorevole Sottosegretario ci ha
spiegato le ragioni per le quali questo rego-
lamento è stato esaminato da,l Cansiglio di
Stato è tornato al Ministero della pubblica,
istruzione ed è stato inviato al Ministero del
tesaro; ma si tratta sempJ1e, onorevole Bem-
pO'rad, dello stesso Governo. E questa è una
critica clle dobbiamo fare a noi stessi. H no-
stro è uno Stato, non è un complesso di Stati
in antagonismo tra loro; è uno stessa Stato.
Ma perohè questi organi non li faociamo fun-
zionare? PeI'chè questi rapporti non li rendia.
ma più operativi? Questa è un'aocusa rivolta
a tutta la classe politica. Un regolamento che
doveva esseDe fatto per 'applicare una legge
importantissima, innovativa, come quella del-
la scuola materna Mata1e, un regolamentO'
che doveva esse:r;e emanato in sei mesi, an-
cora attende di essere delineato nelle sue nor-
me fondamentali, e sono passati sei anni.
E l'onorevole Sottosegretario ~ mi spiace

doverglielo dire ~ ha amesso una conside-
razione estremamente importante: nel frat-
tempo, onopevole Bemparad, è intervenuta
la legge-delega sullo stato giuridico degli in-
segnanti, la quale ha messo in crisi alcune
norme della legge n. 444 del 1968, per cui quel
regolamento, conformemente a quélla legge,
non si può più fare, ciO'è bisO'gna rielaborar-
lo percllè oocone tener conto dei nuovi prin-
cìpi contenuti nella legge-delega sullo stato
giuridico degli insegnanti; e questa proJun-
ga ancora l'attesa.

È un problema per i,lquale veramente dob-
biamo aocusaJ1e noi stessi, in maggiore o
minore misura; è una inadempienza gravis-
sima. E vorrei permettermi di chiedere al-
l'anorevole Sottosegretario ~ non so se que-

sta materia faccia parte del1a sua delega;
d'altra parte l'onoI'evole Bemporad mi inse-
gna che le deleghe sono puramente formali

e non attribuiscono effettivi poteri ai sott'0-
segretari, ma egli è col1aboratore autorevole
del Ministm ~ di raocDmandare alI Ministero

una rioonsiderazione di tutto il problema
della scuola materna statale in un nuovo
quadro posto in essere dalla legge-delega sul-
lo stata gÌiU'ridico degli insegnanti.

Dobbiamo por mano alla riforma, alla in-
differibne e indispensabile riforma deJ1a leg-
ge n. 444, se desideriamo far sì che la scuola
materna statale nel nostro paese avanzi e
non indietreggi.

Dobbiamo risolveI'e imoltre rilproblema del-
le scuole di formazione delle maestre di scuo-
la materna. Onorevoli colleghi, forse non tut-
ti voi sapete che in Italia abbiamo sOllootto
scuole magistrali che, oltre tutto, sono ab-
bandonate a se stesse, in uno stato di intol-
lerabile inouria. Acoanto a queste otto scuole
materne statali con alcune sezioni staccate,
abbiamo bem 167 souo'l~ magistrali non sta-
tali convenzianate. Questo significa veramen-
te che 10 Stato in questa materia ha assunto
una posizione pregiudizialmente rinuncia-
taria. Non è vero che '10Stata non pO'ssa isti-
tuire sue scuDle magistrali in aggiunta a
queste otto perchè il piano quinquennale le-
gato al nome dell'ex ministro della pubblica
istruzione onorevole Gui consente questa
possibilità.

P RES I D E N T E. Senatore Vali tutti,
la prego di cO'no1udere.

V A L I T U T T I. Mi permetto quindi
di richiamare l'attenzione dell'onorevO'le Sot-
tasegretario ~ ed ho finito ~ sul rprobJema

globale del riordinamentO' della scuola ma-
terna statale nel nostro paese. Grazie. (Ap-
plausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Seguono due inter-
rogazioni del senatore Pellegrino.

Poichè si riferiscono allo stesso argomen-
to, saranno svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.
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A R E N A, Segretario:

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per oonosoere:

i motiv;i per i quali al oomune di Trapa~
ni, che abbisogna dell'urgente costruzione
deHa rete fognante ~ la cui mancanza de'-

termina continue aLluvioni, con danno note~
vale alle persone ed alle cose, oltre a man~
tenere uno stato igienioo precario ~ sono

stati assegnati sO'lo 100 miUoni di lire sui 2
miliardi e 745.000 promessi, mentre non so~
no stati mantenuti gli impegni di concedere
i 196 milioni per il canale di gronda;

se il Ministro non ritenga di dover ri-
spettare gli impegni assunti per dette ope-
le, indilazionabili per la città di Trapani.

(3 - 0298)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapel'e cOlme intende inter-

venire a favore dellaoittà di Trapani che
ogni anno, anche per brevi piogge, resta al~
lagata: tale situazione dura da Ollt're 8 anni
ed i danni alle pel1sone ed alle cose sono sem~
pre notevoli.

Sono state più volte prospettate dallle for~
ze politiche e dall'interrogante le opere da
realizzare per ovviareaUa iattura, e cioè un
oollettore di acqua che si diparta daUe pen~
dici di Erice ed una nuova rete fognante,
ma il Governo non ha mostrato di voler ac~
cogliere le istanze avanzate dalle popolazio-
ni trapanesi.

Ol'a che l'esasperazione e la protesta sono
al culmine, si chiede Se il Ministlro non ri~
tenga di dover dispOlrre i finanziiamenti ri-
chiesti per le opere di cui sopm.

(3 - 0441)

P RES I D E N T E. JJlGoverno ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

* A R N A U D, Sottogretario di Stato per
i lavori pubblici. Debbo subito dire che il
problema degli allagamenti, che ricorrrente~
mente subisce l'abitato della città di Trapani,
è stato già oggetto di intervento, nelle forme
e nei limiti consentiti dall'attuale legislaz,io-
ne, da parte del Ministero dei lavorri pubblici.

Le cause degli allagamenti, in particolare
nella part,e bassa della città, sono da ascri-
vere alla mancanza di una adeguata, mo~
derna e funzionale rete di fognature e alla
mancata canalizzazione delle acque che de-
fluiscono dalle pendici del Monte Erioe.

Per quanto riguarda il problema della
fognatura, faocio presente che nel quadro del-
le provvidenze di cui al decl'eto del Presi~
dente della Repubblica 11 marzo 1968, nu~
mero 1090, per il quinquennio 1971~1975 il
Ministero ha previsto ed attuato gli inter~
venti indicati dai seguenti dati: è stato ela~
borato un progetto generale in data 10 apri-
le 1972 dell'importo totale di lire 11 miliardi
e 500 milioni; concessione in data 11 giu~
gno 1966 del contributo statale sulla spesa
di lire 450 milioni per la realizzazione del
primo s1makio dei lavori; concessione in da~
ta 3 marzo 1970 del contributo statale sulla
spesa complessiva in lire 500 milioni oc~

I corrente alla esecuzione di un secondo stral-
cia di lavori; terzo stralcio dei lavori per
l'importo complessivo di lire 100 milioni
ammesso al contribUito statale in data 12 feb~
braio 1972; quarto stralcio dei lavori per
complessive lire 690 milioni ammesso al con-
tributo statale in data 15 dicembre 1972.

I relativi progetti, già elaborati, a causa di
incompletezze, sono in corso di esame presso
il competente comitato tecnico amministra~
tivo del provveditorato alle opere ,pubblkhe
di Palermo.

Sulla base di questi dati e in considerazio-
ne dell'avanzato esame dei progetti si può ra-
gionevolmente confidare che gli inconvenien-
ti lamentati possano, in un prossimo futuro,
ritenersi superati attraverso la realizzazione
dei quattro lotti funzionali dei lavori per la
costruzione della rete fognaria in Trapani.

Circa l'auspicata realizzazione del canale
di gronda per regolare le acque defluenti
dalle pendici del Monte Erice, faocio presente
che i relativi elaborati, redatti dal comune
di Trapani, non risulta siano stati presen~
tati ai competenti uffici del Ministero per
l'approvazione.

Per l'opera, che rientra nel generale asset~
to della rete fognaria, risultano assegnati i
finanziamenti sulla spesa di lire '196 milioni
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e di lire 1 miliardo rispettivamente a carico
dell'amministrazione dei lavori pubblici e
della regione siciliana.

P E L L E G R I N O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E L L E GR I N O. Ringrazio l'onore-
vole Sottosegretario per la risposta data alle
due interrQlgaz10ni che hanno lo stesso con-
tenuto e riguardano alcUll.e attrezzature ci-
vili di Trapani. Abbiamo presentato due in-
terrogazioni appunto per sottolineare la
drammaticità della situazione e quindi an-
che l'urgenza di intervenire.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue P E L L E GR I N O). Tuttavia
devo dichiarare la mia insoddisfazione, si-
gnor Presidente, perchè questi finanziamenti
sono assolutamente inadeguati ed inotre non
si è nemmeno ancora dato l'avvio aHe rela-
tive opere. Trapani, da 10 anni a questa par-
te, si è trovata senza delle attrezzature ohe
raccogliessero e convogliassero le abbondanti
acque piovane verso il mare. Perciò, come
ricordava il Sottosegretario per i lavori pub-
bUd, la sua parte bassa è stata di frequente
trasformata in un lago con acqua alta che
ha invaso più vOlltele abitazioni, le botteghe,
i negozi, producendo danni rilevantissimi.
Il fenomeno è dovuto soprattutto aMa specu-
lazione edilizia che, facendo avanzare il ce-
mento ed erigendo palazzi, da una parte ha
eliminato natu:ra:li collettori e dal,l'altra non
ha prQlvveduto alle relative aUrezzature ido-
nee a oon¥ogliare queste acque.

Tuttavia, mentre dO'po le alluv10ni lo Stato
e soprattutto la regione siciliana sono inter-
venuti con ingenti contributi per cercare di
venire incontro ai cittadini che avevano su-
bìto danni econO'mici e sociali prQldotti dalle
calamità (questi sono stati gli interventi più
efficaci che per l'occasione si sono avuti),
non hanno provveduto però ad approntare le
opere che quei danni avrebbero evitato e si
sarebbe anche speso di meno.

Comunque ancora QIggi,come dicevo all'ini-
zio, i finanziamenti ~ che noi del resto cono-
scevamo e di cui lei ci ha dato notizia ~ non
sono idonei a risolvere i problemi ohe lamen-
tiamo. Del resto anche per il coJlettore siamo
anco.ra in fondo aHa fase di studio: ricordo

ohe i,l m10 insegnante di lettere al lioeo clas-
sico diceva ohe quando si V'uole evitare di
risolvere un problema si nomina un comi-
tato di studio: così da una parte il problema
si elude e drull'altra si finge di affrontarlo.
Questo non si può dire sia giusto in asso-
luto, ma la filQisofìia del mio insegnante di
lettere ha un aerto fondamento pratico. Per
quanto riguarda la vete fognante, siamo solo
a l:ivdlo di finanziamenti e non all'avvio delle
opere.

PeJ:1ciòda una parte devo vivamente prate.
stare per la sO'stanziale insensibilità del Go-
verno nei cO'nfronti di questi grossi proble-
mi di sviluppo ciV1iledella città di Trapani
e dall'altra manifestare la mia insoddisfa-
zione per la risposta ohe eLLami ha dato.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Fevrnariello e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE. ~

Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per sapere
quaIe giudizio esprima e quali misure inten-
da adotta:re in re1a:z;ionealla ~noredibHe opera
di demQilizione della settecentesca viLla Meu-
ricof~re a Capodimonte di NapoH ~ vincQlla-
ta perchè monumento nazionale ~ per fare

pO'sto, cOInHoeI1ZJaiLlegittima, ad un enorme
edificio cO'struito dalla ouria arcivescovile
napoletana, per la facoltà giuridica e teologi-
ca meridionale.

(3 - 0349)
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P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di risrpo'llder,e a questa interrogazione.

... A R N A U D, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Onorevole Presidente, i se~
natori Fermariello e gli altri interroganti la~
mentano che per la realizzazione di un edi-
ficio costruito dalla curia arcivescovile di
Napoli per adibirlo a sede della facoltà giu~
ridica e teologica sia stata demolita una
villa del '700 sottoposta a vincolo secondo
la normativa a tutela delle cose di interes-
se artistico e storico.

In r,ealtà il comune di Napoli rilasciò la
licenza edilizia per la demolizione della vil-
la Meuricoffre a Capodimonte sulla base
dei pareri favorevoli della sovrintendenza ai
monumenti e della sovrintendenza alle an~
tlchità e belle arti. Successivamente venne
rilasciata dallo stesso comune, sull'area di
risulta, altra licenza edilizia per la costru-
zione della sede della facoltà giuridica e teo-
logica, costruzione che ha suscitato echi di
disapprovazione. Tuttavia il comune di Na-
poli, sentita la commissione edilizia, non
ha ritenuto di adottare provvedimenti re-
pressivi in considerazione del fatto che, a
suo giudizio, non sus'sistevano motivi di
pubblico interesse per disporre la demoli-
zione della nuova sede.

Circa infine le ragioni che hanno deter-
minato la concessione dei nullaosta, sulla
base dei quali l'autorità comunale rilasciò
le licenze edilizie, il Ministero dei lavori
pubblici non è in grado di compiere alcuna
motivata valutazione nè di prendere alcuna
misura in quanto l'adozione dei relativi prov-
vedimenti esula istituzionalmente dalle pro~
prie competenze.

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Illustre onore-
vole sottosegretario Arnaud, comincio a pen-
sare che l'istituto dell'interrogazione, già
in crisi da tempo, sia ormai privo di signi~
ficato dal momento che esso non è più stru-

mento di tutela del dttadino rispetto ai pub-
blici poteri. Nel caso in discussione abbia-
mo appunto un esempio di come, attraverso
un inaccettabile scaricabarile, si lascia il cit-
tadino senza quella tutela che !'istituto do~
vrebbe assicurargli. Con la nostra interro-
gazione, ormai vecchia di un anno, alla qua-
le ella ha dato infine risposta, avevamo chie-
sto in primo luogo un giudizio del Ministero
dei lavori pubblici sullo scempio della vil-
la Meuricoffre di Capodimonte, del 1700
napoletano; questo giudizio non è sta'to
espresso. Avevamo inoltre affermato che la
licenza concessa dal comune era illegitti-
ma; ci viene invece detto ~ e questo è sor-
prendente ~ che la licenza è legittima in
quanto il comune prima di rilasciarla avreb-
ve avuto regolare nullaosta da parte della
sovrintendenza ai monumenti. Siamo, come
appare a prima vista, di fronte ad un fatto
scandaloso che, per certi aspetti, riempie di
sgomento: il comune di Napoli è infatti
autorizzato dalla sovrintendenza a demoli~
re un monumento nazionale che la sovrin-
tendenza dovrebbe tutelare. Che cosa è le-
cito dire a questo punto?

Non voglio immaginare che la macchina
mDstruosa si sia mossa sDlo perchè la cu-
ria arcivescovile di Napoli aveva bisogno
di costruire la facoltà di teologia per il Mez~
zogiorno. D'altra parte, se penso solo per
un momento alla complessiva situazione na-
poletana, mi sento assaHto dallo sdegno. In
questo caso, lei rimbalza la responsabilità
di quanto è accaduto sulla pubblica istru-
zione; allora ripresenterò immediatamente
la stessa interrogazione indirizzandola que-
sta volta alla pubblica istruzione e staremo
a vedere se accadrà qualcosa. Però occorre
dire con franchezza, onorevole Arnaud, che
anche i lavori pubblici hanno in questo
campo il dovere assoluto di impegnarsi per
impedire gli ignobili scempi contro il nostro
patrimonio artistico e storico. In questi ul-
timi anni a Napoli sono state distrutte PosH-
lipo, il Vomero, il Miglio d'oro, parte della
penisola sorrentina e della zona flegrea:
siti e monumenti di immenso valore paesi-
stico e culturale in cui sono raccolti secoli
di storia napoletana.
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Di fronte a questo scempio non vedo scat-
to civile, non vedo impegno, non vedo ri-
flessione; neppure neHa discussione sulla
nostra interrogazione. Occorre allora affer-
mare eon forza che siamo di fronte ad una
ennesima vergogna che macchia una politica
e un'intera epoca. La ringrazio comunque
per avermi risposto, ma mi consentirà di
esprimere con grande amarezza la mia to-
tale insoddisfazione.

P RES I D E N T E. Segue una interro-
gazione del senatore Pellegrino. Se ne dia
lettura.

A R E N A, Segretario:

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che la stra-
da statale n. 113, nel tratto Marsala-Salemi,
è intransitabile per il fondo sconnesso e per
l'insufficienza della sede stessa, ormai di-
venuta troppo stretta per la continua circo-
lazione dei mezzi pesanti;

se non ritiene di dover disporre i finan-
ziamerrti delle opere che si rendono necessa-
rie per la transitabilità di detta strada, che
si colloca fra le arterie principali di comu-
nicazione tra le due province di Trapani e
Palermo.

(3 - 0442)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

-f-A R N A U D, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Si deve preliminarmen-
te osservare che gli inconvenienti lamentati
dal senatore Pellegrino si riferiscono alla
strada statale numero 188, e non numero
113, nel tratto tra Marsala e Salemi. In me-
rito all'oggetto dell'interrogazione si deve
in realtà ammettere che nel tratto citato le
condizioni di transitabHità non sono del tut-
to soddisfacenti, anche in considerazione del-
le recenti alluvioni che hanno dissestato il
piano viabile.

Alle necessità più urgenti l'ANAS ha già
provveduto con i fondi della manutenzione

oJ1dinaria, mentre per la definitiva soluzio-
ne del problema venne, a suo tempo, predi-
sposto un progetto di sistemazione ed am-
modernamento dell'importo di oltre un mi-
liardo di lire, sul quale il consiglio di am-
ministrazione dell'ANAS ha già espresso pa-
rere favorevole. Per tale elaborato, peraltro,
si sono resi indispensabili alcuni aggiorna-
menti alla cui redazione stanno attendendo i
competenti uffici tecnici.

Tuttavia va considerato che l'entità del-
l'impegno finanziario in relazione alle at-
tuali condizioni di bilancio non consente per
il momento un immediato intervento.

P E L L E G R I N O. Domando di par-.
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E L L E G R I N O. Signor Presidente,
debbo dire che stamani non siamo molto
fortunati, nè l'onorevole Sottosegretario ai
lavori pubblici, che è latore di risposte as-
solutamente insoddisfacenti e quindi deve
recepire le insoddisfazioni degli interroganti,
nè io <cheero venuto con la speranza di po-
ter almeno accogliere una risposta che po-
tesse darei la certezza della soluzione di
qualche problema che qui ci siamo permes-
si di soHevare. La ringrazio, onorevole Sot-
tosegretario, per la crudezza con cui ha par-
lato dicendo che per questa strada, per gli
interventi onde renderla transitabile, per
ora non c'è nulla da fare. Debbo ricordare
che le condizioni di assoluta intransitabilità,
non di insufficienza, durano da qualche tem-
po, da due, tre anni e gli studenti si trova-
no costretti a lunghi tragitti prima di rag-
giungere le mete prefisse evitando quel trat-
to della 188 che congiunge Marsala con Sa-
lemi. Ripetiamo, non si intravede ancora
la possibilità di soluzione; la risposta del
Governo è assolutamente negativa. Peraltro
non si capisce davvero, onorevole Sottosegre-
tario, perchè i lavori pubblici nel nostro pae-
se devono andare così a rillento fra le stra-
maledizioni della gente e poi con conseguen-
ze anche negative dal punto di vista finan-
ziario. I cittadini non possono sopportare
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che dopo essere riusoiti a spuntarla in sede
politica, ottenendo i finanziamenti per qual~
che opera, poi dal finanziamento alla l'ea~
llzzazione dell'opera debbano passar.e mol.
ti anni perchè l'amministrazione va col pas~
so delle formiche. E così le istituzioni de~
mocratiche perdono di credibilità, ne soffre
il regime di democrazia e come ben sa l' ono~
l'evole Arnaud, che è un illustre uomo poli~
rico, si lavora in questo modo per il qualun-
quismo e peggio ancora.

Da ogni parte democratica, da parte no~
stra, da parte degli enti locali, da parte del-
l'opinione pubblica, si sono chiesti e si chie-
dono provvedimenti di snellimento delle pro~
cedure della spesa pubblica diventate ormai
nnprocrastinabili, dal punto di vista politi~
co, per le ragioni che ricordavo poco fa e
dal punto di vista anche finanziario per-
chè i ritardi nella realizzazione delle ope~
re finanziate frustrano la validità, alle vol~
te, delle opere stesse e costituiscono uno
spreco di denaro per le variazioni di merca-
to che nel ,lasso di tempo tra il finanziamen~
to e la realizzazione dell'opera intanto so-
pravvengono. Queste sono le ragioni ~ del
resto se l'attendeva questa nostra replica
l'onorevole Arnaud ~ per cui debbo dichia-
rare la nostra più completa insoddisfazio~
ne; vorrei però pregare l'onorevole Sottose-
gretario di fare in modo che i suoi uffici
possano pervenire rapidamente al reperimen~
to dei fondi perchè questo problema possa
trovare un'adeguata soluzione.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
del1e interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di un'interpellanza
del senatme De Falco. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

DE FALCO. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere il suo intendi~

mento circa l'uso, da parte dei cittadini, dei

beni demaniali marittimi, quali il mare lito~
raneo, le spiagge, gli areniH, i lidi, le sco-
gliere rivierasche, eccetera, ed in partico~
lare:

se non ritenga di soprassedere all'appli-
cazione degli articoli 36 e 39 del codice
della navigazione, che concedono alle Capi~
tanerie di porto l'insindacabile facoltà di da-
re eventuali concessioni dei beni demaniali
sopra descritti in uso esclusivo o provviso-
rio a privati per adibirli ad uso personale
o allo sfruttamento speculativo attinente al-
le attività di bagni di mare, alla piccola pe~
sea sportiva, alla piccola nautica da t'Uri~
sma, ecetera;

se non ritenga che, in attesa di una mo~
derna normativa legislativa che disciplini la
materia in senso sociale, sia necessario Jimi~
tare eventuali nuove concessioni, di docu~
mentata necessità ed utilità pubblica per le
attività balneari dei cittadini, a l'egioni, pro~
vince e comuni;

se non ritenga che, in ogni caso, sia che
trattisi di concessioni in atto o di nuove
concessioni a Enti locali e regionali, il suo
Ministero debba tassativamente garantire a
tutti i cittadini il libero accesso al mare, alle
spiagge, agli arenili, eccetera, mediante il
libero ingresso attraverso le concessioni in
atto o future;

se non ritenga di dover intervenire per
sopprimere e vietare, in futuro, l'illegale e
generalizzata prassi messa in atto dai con-
cessionari di recintare ]e concessioni e gli
stabilimenti balneari (recinzioni che talvolta
vengono realizzate con alti muri di cinta o
con del filo spinato, mettendo a guardia de-
gli ingressi guardie armate);

se non ritenga parimenti illegale ed ille-
gittimo l'uso generalizzato di imporre un
biglietto di ingresso a chi voglia accedere
semplicemente al mare o alla spiaggia, pas-
sando attraverso la concessione (biglietto di
ingresso che per una famiglia può assom~
mare a diverse migliaia di lire);

se sia al corrente del fatto che l'impo~
sizione del pedaggio è quasi sempre conse~
guente a strade ed accessi al mare legalmente
o illegalmente ohiusi o sbarrati e che tale si~
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tuazione è per lo meno tollerata dalle Capi-
tanerie di porto, quando non sono consen-
zienti;

se non gli risulti che concessioll1 III
esclusiva di mare litoraneo, spiagge, arenili,
eccetera, sono state date, tra l'altro, a ville
private unifamiliari, a grandi alberghi, risto-
ranti e locali di lusso, stabilimenti balneari,
eccetera, e che, per tale stato di fatto, l'al-
ternativa per il semplice cittadino che vuole
recarsi al mare è quella di assoggettarsi al-
l'i1legale pedaggio;

se non ritenga che tutto dò rappresenti
un'appropriazione di fatto di un bene pub-
blico quale il demanio marittimo deIlo Sta-
to e che ciò sia in contrasto con la lettera e
lo spirito della Costituzione;

se non gli risulti che il modo come viene
amministrato n demaniO' marittimo dello
Stato per le attività balneari suscita il vivo
malcontento della grande maggioranza dei
cittadini che si recano al mare, in quanto,
come più sopra esposto, un bagno di mare
arriva a costare, tra ingressi e cabina, molte
migliaia di lire.

Più in particolare, e come esempio, si
chiede:

se il Ministro non ritenga che !'inizia-
tiva della Capitaneria di porto del Comparti-
mento marittimo di Taranto, di voler conce-
dere nella zona di competenza (province di
Taranto e Matera), a mezzo di «concessio-
ni » provvisorie, tratti di spiagge e mare lito-
raneO' a privati, sottraendoli all'attuale libe-
ro uso di diecine di migliaia di bagnanti,
aggravi una situazione già compromessa;

se il Ministro ritenga consono alla let-
tera ed allo spirito delle autonomie locali
l'atteggiamento della Capitaneria di porto di
Taranto che, dcevuta risposta negativa dal
comune di Pulsano, interpellato per conces-
sioni a privati di tratti di mare e spiagge lito-
ranee ubicate sul suo territorio, afferma pub-
blicamente di dare comunque corso alle con-
cessioni, ritenendo il parere del comune in-
teressato puramente consultivo;

se il Ministro non ritenga di dover ras-
sicurare i milioni di cittadini e gli enti na-
zionali preposti nel senso che quanto resta

di demanio marittimo e di arenile venga pre-
servato da qualsiasi concessiO'ne a privati
per attività balneari o attinenti al tempO' li-
bero al mare, sia temporanea sia a lungo
termine.

(2 -0180)

D E F A L C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E F A L C O. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, qual è lo scopo di questa in-
terpellanza? Si afferma da parte dell'intera
opinione pubblica nazionale che in Italia il
diritto di godere liberamente del mare ri-
vierasco, delle spiagge, dei lidi e scogliere
è il meno protetto di Europa. Si dice ancora
che è parimenti meno protetto ,l'insieme dei
valori paesaggistici e panoramici di certe
zone demani ali o private. Il senatore Fer-
mari ella pochi minuti fa ha fatto alcuni
esempi per Napoli.

Certamente l'Italia è uno dei pochi paesi
al mondo dove per legge si può proibire ai
cittadini di accedere liberamente al mare
per favorire il singolo o lo speculatore. In
Italia basta l'autorizzazione di una Capita-
neria di porto per sottrarre al libero uso
dei cittadini e concedere in concessione an-
che esclusiva tratti di mare litoraneo, di
spiagge, arenili e scogliere a singole socie-
tà e slpeculatori. In Italia è possibile a chiun-
que, in farza di tale concessione, distrug-
gere o deturpare zone paesistiche di mare
demaniale, di spiagge con opere poderose
di cemento o muratura. L'Italia è altresì il
paese dove papolazioni di intere regioni a
provincie marinare sono impedite ad acce-
dere liberamente a mare perchè le decine
di chilO'metri di spiaggia delle loro coste
sono oggetto di concessione specialmente
in esclusiva.

È vero tutto ciò? Ma soprattutto è vero
che dò avviene per mancanza di leggi esi-
stenti? Sappiamo ohe la materia è discipli-
nata dal codice della navigazione. Questa
legge ha il pregio o il difetto di lasciare una
ampia Hbertà nel modo di amministrare.
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Infatti essa, con l'articolo 36 ed altri arti-
coli, dà al Ministero della marina mercantile
e di conseguenza alle capitanerie di porto
grandi poteri discrezionali di concedere o
meno al privato, allo speculatore o a col-
lettività tratti di mare, di spiagge demania~
li, eccetera. Infatti il detto articolo 36 pre~
vede che «l'amministrazione marittima,
compatibilmente con le esigenze del pub-
blico uso, può concedere l'occupazione e
l'uso ancheesdusivo di beni demaniali e
di zone di mare territoriale per un deter~
minato periodo di tempo ». Varia evidente-
mente la competenza a seconda della durata
della concessione.

Il nocciolo della questione sta dunque
neUe parole « può concedere ». Finora l'am~
ministrazione marittima ha sempre conces-
so in prevalenza a privati e speculatori del~
!'industria balneare e delle attività del tem-
po libero, con conseguenze rovinose per il
patrimonio rivierasco e paesistico e dete~
riori per quei milioni di cittadini che da tern.
po hanno desiderato godere liberamente del
mare e delle piagge senza impedimenti, one-
ri a balzelli.

Secondo punto: che valore l'amministra~
zione marittima ha attribuito all'espressio-
ne: «compatibilmente con le esigenze del
pubblico uso»? E evidente che tale norma
può riferirsi a diversi aspetti dell'uso del
mare IÌvierasco o delle spiagge. Può confi.
gurarsi certo nelle opere portuali, aeropor~
tuali, cantieristiche navali, di arsenali ec-
cetera, ma parimenti si doveva e si deve
considerare esigenza del pubblico uso il di~
ritto del cittadino di godere liberamente e
senza balzelli del mare e delle spiagge per

~

i bagni di mare, i bagni di sole, per la pic-
cola pesca sportiva, per il piccolo diporto
nautico, per il semplice impiego del tempo
libero e se volete anche per il piacere che
può avere un cittadino di passeggiare libe-
ramente sul bagnasciuga. Credo che nessu~
no possa negare che questo diritto costitui~
see un uso pubbIico. Il diritto di tutti di
chiedere la concessione di zone litoranee è
solo formalmente un uso pubblico, perchè
il bène viene sottratto alla libera disponi:bi~
lità della intera collettività, a favore di po-
chi fortunati.

E vero iCheparecchie concessioni sono sta~
te date ad enti morali e ad associazioni di
categoria, ma queste sono fuori discussione
allo stesso modo delle concessioni di ca-
raitere militare. La stragrande maggioranza
delle concessioni è stata ed è ancora appan-
naggio di singoli, di grandi società di spe~
culazione, di clubs di ricchissimi eccetera.
Questo non è un uso pubblico, soprattutto
quando le concessioni vengono date in esclu-
SIva.

Onorevole rappresentante del Governo, la
legge consente un margine di discreziona-
lltà, ma tale discrezionalità presuppone che
l'amministrazione marittima possa negare
la concessione a chi la chiede. Eccedere
neHe concessioni vuoI dire attuare una po-
li tica di classe a danno della collettività.
Il mare costiero, le spiagge litoranee fanno
parte del demanio dello Stato; lo Stato de-
tiene il proprio demanio per uso collettivo
e pubblico. Se l'amministrazione marittima
consegna il demanio marittimo alla specu-
lazione privata sottraendolo al libero uso
dei cittadini annulla il diritto pubblico e
costringe gli utenti a sottostare a condizioni
onerose imposte a suo piacimento dal con-
cessionario. Questa è una appropriazione
del bene demaniale e del suo uso.

Visto come sono andate finora le cose e
come è stato amministrato il patrimonio
demaniale marittimo, si configura come ur-
gente una legge moderna e dettagliata, per
nulia discrezionale, sull'amministrazione ma~
rittima; una legge che consideri la realtà
dell'ordinamento regionale.

Tutti sappiamo quale enorme rilevanza
ha assunto la corsa al mare di milioni di
persone nel periodo estivo e non solo in quel~
lo; oggi il fenomeno delle vacanze e del
tempo libero al mare ha assunto grandi
proporzioni. Il mare costituisce la meta più
importante durante il tempo libero, la meta
preferita per il turismo, la pesca sportiva,
la piccola nautica da diJ;>orto, il semplice
piacere ~ come dicevo ~ di passeggiare

liberamente lungo le spiagge.

Nel nostro paese dovrebbe essere agevole,
facile, economico soddisfare questo biso-
g.no; i cittadini hanno diritto a disporre del
nostro mare. Noi abbiamo il più grande pa-
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trimonio naturale di tutta l'Europa in fatto
di coste, di arenili, di spiagge, di lidi, di
mare litoraneo. Abbiamo zone frequentabili
tutto l'anno; però, invece di poter godere
liberamente di tali beni naturali, ciò è di~
ventata impossibile in alcune regioni. e sta
per diventarlo in altre.

Nell'ItaJia centrale e settentrionale l'ap~
propriazione di mare litoraneo, di spiagge
eccetera è pressachè totale; le splendide co-
ste della Sardegna, i suoi hdi, le sue sco-
gliere sono o stanno per essere completamen-
te nelle mani di grandi speculatori per un
turismo di ricchissimi fortunati mortali. Al-
tri lidi sono oggetto di distJ1uzione a se~
guito di insediamenti industriali altamente
inquinanti. Nell'Italia meridionale restano
ancora, malgrado tutto, vaste zone di mare
litoraneo, di stupende spiagge, di arenili, di
insenature, di scogliere d'incomparabile bel-
lezza, quasi allo stato naturale. L'inquina-
mento e la speculazione hanno finora in
parte risparmiato il Sud; tali zone sono ubi-
cate in Calabria, nella penisola salentina e
altrove.

Una parte di questo mare costiero è già
compromesso, anche se non molto; ma la
speculazione ne fa oggetto di un attacco
forsennato in misura proporzionale alla con~
tinua scoperta della bellezza naturale e del-
la solitudine riposante di dette zone da par~
te di gente del NOl'd e del Centro che ne fa
oggetto di richiami per altri turisti e per
altri bagnanti. Le zone già concesse in esclu~
siva nel Sud talora sono state fatte ogget-
to di un vero scempio. Vi sono sorti stabi-
limenti balneari immensi, costruzioni di ce-
mento armato, con volumi impressionanti,
ubicati sul mare e sulle spiagge per migliaia
di metri quadrati, stabilimenti sempre re~
cintati da mura e da filo spinato dove per
accedere al mare o sulla spiaggia si impone
un biglietto di ingresso: trattasi di centi~
naia di lire per persona e di migliaia di lire
per famiglia.

Ma il fenomeno nascente nel Sud costi~
tuisce il particolare del fenomeno più gran~
de del Nord e del Centra d'Italia. Tutti sap-
piamo di grandiose rotonde ubicate sul Tir-
reno. sull'Adriatico, sul Mar Ligure, sulle

spiagge, sulle scogliere, sappiamo anche di
costruzioni in cemento armato, di cabine in
muratura, ristoranti, alberghi, pantili pri~
vati, mastodontici pontili mobili adibiti a
lacali notturni, a ristoranti, spesso ubicati
sul mare, sulle spiagge, sulle scogliere. In
Italia tutti gli stabilimenti balneari e gli al~
berghi ubicati sul litorale hanno le loro
spiagge private, anche se recentemente que~
sti fenomeni si sono attenuati nella forma,
ed hanno tutti delle recinzioni in uso esdu-
siva. Molte ville dispongono di spiagge pri-
vate regolarmente recintate con ogni mez~
zoo Spesso le recinzioni e gli sbarramenti
per impedire l'aocessa agli estranei si ad-
dentrano nel mare fino al guado di un
adulto. Recentemente gli sbarramenti sono
stati mimetizzati, sono stati modificati i
cartelli di spiagge private, ma la sostanza
resta.

Ecco perchè le pO'che spiagge libere che
ancora esistono vengono nella stagione esti~
va prese letteralmente d'assalto dal pubbli~
co trasformandosi in veri carnai umani; ed
anche quel1e zone sono oggetto di richiesta
per concessioni in esclusiva. In Italia vi è J
poi una situazione anacronistica e amara,
specie nel Sud: vi sono zone, anche di mol-
ti chilometri, di mare costiero e di spiagge
libere ma costeggiate da terreni di proprie-
tà privata. Talvolta in tali terreni vi sono
delle immense, stupende pinete regolarmen~
te recintate per impedire appunto l'acces-
so al mare, tal altra si tratta di terreni incol-
ti ma sempre redntati per lo stesso scopo;
in altri casi, come in Sardegna, si tratta di
terreni costieri acquistati da grandi sode-
tà in attesa di sfruttamento di un turismo
di classe; vi sono concessionari in esdusi~
va che arrivano ad impedire l'accesso alle
coste e al mare oltre che col filo spinato fi~
nanco a mezzo di uomini armati, come av~
viene in Sardegna, in Puglia e altrove. A que~
sto proposito rende l'idea, onorevole rappre-
sentante del Governo, la malinconica doman-
da di quel cittadino che chiedeva ad un gior-
nale: quali gravissimi motivi impediscano
di restituire al pubblico il demanio balnea-
re? Come chiamare godimento del mare la
situazione di Santa Margherita Ligure do~
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ve da giugno a ottobre il piccolo specchio
d'acqua si trasforma e scompare sotto una
immensa piattaforma galleggiante di stabi-
limenti balneari e attività relative?

Al convegno di « Sardegna da sa,lvare » in-
detto da « Italia nostra» e dal Fondo mon-
diale della natura vari autorevoli oratori
hanno affermato fra l'altro (cito alcune fra-
si): «Il saccheggio che è stato compiuto
ddle coste con insediamenti che hanno pri-
vatizzato un bene comune rendendolo inac-
cessibile ai più », « le concessioni di s-coglie-
re e lidi dati in uso esclusivo quali serragli
per turisti ricchissimi »; ed ancora: «si di-
fendono le concessioni in esclusiva non più
con i cartelH }}

~ evidentemente sono state
le Capitanerie di porto consigliate dal Mi-
nistero ad abbattere i cartelli di spiaggia
privata ~ « ma -con uomini armati e in di-
visa ». Non è solo un fenomeno della Sarde-
gna. Si può affermare che esiste ormai lo
orientamento specifico pressochè generale
dell'intera opinione pubblica nazionale che
invoca la difesa ad oltranza dei mari co-
stieri dell'Italia e delle sue spiagge e il loro
uso pubblico, balneare e libero da ogni im-
pedimento materiale o di altro genere. È lo
scopo di questa interpellanza.

Che può fare l'amministrazione maritti-
ma? L'amministrazione per esempio può re-
vocare le concessioni in esclusiva e trasfor-
marle in concessioni condizionate, deve es-
sere assicurato cioè a tutti i cittadini il li-
bero aocesso al mare sulle spiagge: essi pos-
sono trattenervisi, fare il bagno anche se
la zona è oggetto di concessione in atto e
possono anche accedere liberamente attra-
verso la concessione. Bisogna poi vietare,
pena la decadenza della concessione in at-
to, l'imposizione del biglietto d'ingresso a
chi intende solo accedere al mare sulle spiag-
ge im concessione, pagando se intende usu-
fruire dei servizi offerti; con la revoca de-
ve essere parimenti colpito il concessiona-
rio che proceda alla recinzione della conces-
sione comunque realizzata. Il Ministero de-
ve bloccare tutte le richieste di nuove con-
cessioni attinenti all'eserdzio commel'ciale
dei bagni di mare a società, a privati o al
singolo che vogliano adibirle ad uso proprio

o commerciale. Deve essere limitata la con-
cessione a comuni, province o regioni, ad
associazioni morali Q di diritto, di catego-
ria, di beneficienza eccetera. Tali concessio-
ni devono contenere per tutti la condizione,
pena la revoca, del libero accesso del pub-
blico al mare e alla spiaggia, come già detto.

A mio parere deve essere negato a chiun-
que il permesso di costruire sul mare, sulle
spiagge, arenili o scogliere opere in cemen-
to o mura tura di qualsiasi tipo e altre co-
struzioni realizzate con qualsiasi materiale
che sia inamovibile a fine stagione. Bisogna
affidare fin da ora alla regione i compiti
che in materia vengono oggi esercitati dal-

le capitanerie di porto, limitatamente ~ è

ovvio ~ a quelle zone demaniali che l'am-
ministrazione marittima ,ritiene concedibili
e alle concessioni in atto.

È chiedere troppo per milioni di cittadi-
ni? Le leggi vigenti lo consentono. Gli arti-

coli 36 e 39 del codice della navigazione e

il relativo regolamento di navigazione danno
questa possibilità. Non occorre andare mol-

to lontano, nè citare paesi socialisti o re-
gimi particolari: basta andare nella vicina

Francia, dove il mare litoraneo, le spiagge,
gli arenili eccetera sono liberi per l'accesso

al pubblico. Le grandi spiagge di Nizza sul
boulevard, quelle della Croisette a Cannes,

tutte quelle di Saint Tropez, anche se date
in concessione, restano a disposizione del
pubblico nel 70 per cento della superficie
della concessione stessa. In Francia è assi-
curato a tutti i cittadini di accedere libera-
mente al mare e alla spiaggia passando at-
traverso le concessioni, portando materassi-
ni, ombrelloni, sdraie, carrozzine per bam-
bini, eccetera; sono vietate qualsiasi recin-
zione della concessione e qualsiasi forma di
biglietto d'ingresso; è vietata altresì qualsia-
si costruzione sul mare, di qualsiasi genere.
Eventuali costruzioni sulla spiaggia devo-
no essere realizzate basse, in materiale mo-
vibile a fine stagione. In Francia lo Stato
per legge può far obbligo al proprietario di
suoli costeggianti il mare e le spiagge di
aprire varchi o strade per permettere il li-
bero a-ccesso al mare ai cittadini.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12004 ~

241a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESaCaNTa STENaGRAFICa 18 GENNAIO 1974

Certo, non è !'ideale ma questo è' un so~
gno per una famiglia italiana costretta a
pagare molte migliaia di lire per fare un
bagno di mare. Ecco, onorevole Sottosegre~
tario, lo scopo di questa interpellanza: la
amministrazione marittima ha ampi poteri
discrezionali e l'aspettativa di milioni di cit~
tadini è vivissima. L'augurio che faccio è
che possa essere soddisfatta e non ancora
una volta delusa.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere all'interpellanza.

V E N T U R I, Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile: Come è noto,
l'articolo 36 del codice della navigazione
prevede che l'Amministrazione marittima,
compatibilmente con le esigenze del pubblica
uso, può concedere l'occupazione e l'uso, an~
che esclusivo, di beni demaniali e di zone di
mare territoriale per un determinato perio~
do di tempo.

Pertanto, presupposto fondamentale per~
chè una zona demaniale marittima possa
essere data in concessione è ,ohe ciò avven~
ga compatibilmente con le esigenze del pub~
blico uso.

Spetta quindi ,all'autorHà conoedente l'esa~
me della compatibilità della richiesta di con~
cessione con le esigenze del pubblico uso.

Come è ovvio, non è possihile sospendere
indefinitamente il rilascio di concessioni de~
maniali marittime a favore di soggetti pri~
vati o limitarle a favore dei soli enti pub~
blici, se non con un provvedimento legi~
slativo di modificazione dell'articolo 36 e se~
guenti del codice della navigazione.

Pertanto, il Ministero della marina mer~
cantile, allo scopo di disciplinare il feno-
meno segnalato dal senatore De Falco, at~
traverso !'impiego degli strumenti ammini-
strativi consentiti dalla legislazione vigente,
provvide ad emanare, fin dal 1963, con cir~
colare n. 65 del 19 settembre, una serie di
norme di carattere interno con cui si limi~
tavano le facoltà discrezionali delle capita~
nerie di porto illl merito al rilascio del:Ie
concessioni demani ali marittime.

In particolare, per le concessioni per sta~
bilimenti balneari, fu stabilito che esse non

possano eccedere i 200 metri lineari di fronte
a mare; che ad ogni 200 metri di dette con~
cessioni si debba lasciare un varco libero ~

di 20 metri per permettere al pubblico l'ac~
cesso al mare; che le recinzioni debbano
arrestarsi a metri 5 dalla battigia, onde
permettere il libero transito su di essa; che
si debbano evitare recinzioni in muratura o
in filo spinato; che su tutte le spiagge si
debba lasciare libero al pubblico uso un
adeguato tratto di arenile, eccetera.

Venne altresì stabilito che le domande di
oonoessione per scopi esclusivamente priva-
ti debbano essere valutate con particolare
rigore e che non possono assentirsi conces-
sioni per case di abitazione, ville, cottages,
alberghi, eccetera.

In linea di massima si può ritenere che
le suaccennate prescrizioni siano state suffi~
cienti a garantire idoneamente l'utilizzazione
del demanio marittimo da parte del pub~
blico.

Poichè, tuttavia, una efficace applicazione
di tali direttive postula un adeguato poten~
ziamento di personale e di mezzi, è all'esa~
me dei competenti uffici del Ministero la
istituzione di un ruolo tecnico-specializzato
del demanio marittimo nella carriera di con~
cetto dell'Amministrazione della marina
mercantile.

Comunque, le concessioni a carattere bal~

neal'e, come del resto le altre, sono rilascia-
te previa favorevole espletamento, sulle sin~
gole domande presentate dai richiedenti, del~
l'istruttoria di rito, che si sostanzia nella
acquisizione dei pareri previsti dalle vigenti
norme (ufficio del genio civile opere marit~
time, intendenze di finanza, circoscrizioni do~
ganali, <sovrintendenze ai monumenti, queste
ultime nelle località assoggettate al vincolo
panoramico di cui alla legge 20 giugno 1939,
n. 1497); istruttoria preordinata appunto alla
valutazione dei vari interessi che gravitano
sul settore e che nei casi di concessione di
particolare importanza viene integrata, come
è noto, con la pubblicazione della domanda
velativa, ai sensi dell'articolo 18 del regola-
mento della navigazione marittima.

Tra i pareri che vengono richiesti per il
rilascio delle concessioni di cui trattasi, e
che, pur non essendo sempre prescritti dalla
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normativa vigente, tuttavia il Ministero ha
ritenuto oppOlrtuno introdUirre, ,ni(t;ntrano
quelli degli enti provinciali per il turismo
e dei comuni.

Inoltre, nei casi previsti dall'articolo 10
della legge 7 agosto 1967, n. 765, prima di
dare inizio alla costruzione dei manufatti sul
demanio marittimo, viene richiesta l'esibizio~
ne della licenza edilizia di costruzione al fi~
ne di accertare la compatibilità dell'iniziativa
con gli strumenti urbanistici locali.

In tal senso va intesa la precisazione del~
la Capitanerip di porto di Taranto al comu~
ne di Pulsano in data 15 giugno scorso, se~
condo la quale il parere negativo dell'auto~
rità comunale è vincolante per l'autorità ma~
rittima solo nel caso di costruzione da ese~
guire sul demanio marittimo e non anche nel
caso di assentimento di zona demaniale nel~
la quale non debba essere realizzata alcuna I

costruzione.
Per quanto conoerne :la richiesta che sia

ganuntito a tutti i cittadini il -libero ,e gra~
tuito accesso al mare attraverso le oonces~
sioni in atto o future, è necessario operare
delle premesse.

Nelle zone in cUli sono impiantati degU sta~
bilimenti balneari, i oOI1rispettivi che gli
utenti versano ai loro titoilari, ivi compre~
so quello 'relativo all'accesso, ,rappresenta~
no per così dire la cont'DOilJ<trtJita dei servizi
specifici resi agli st'eSisi (affitto di cabine,
ombrelloni e s'edie a <sdraio, bar 'ristorante,
eccetera) e degli oneri di carattere generale
incombenti sui concesSlionari (pulizia delila
spiaggia, servizi igienici, assistenza e salva~
taggio, eccetera). La gamma dei servizi è
molto varia e differen~iata e ad essa corri~
sponde anche una diversità delle tariffe ap~
plicate. Tra l'altro, sono nume:mse le orga~
nizzazioni sociaH (ENAL e simili) che of~
frano servizi anche di elevato tenolt'e a prez~
zj moderati, e ciò oltre alle ,colorne, aUe qua~

li vengono concesse .le zone demaniali con
l'imposizione di canoni determinati con cri~
teri di equa modelt'azione.

Va infine ricordato che le tariffe balneafli
applicate dai concessionari sono determina~
te dalle competenti autorità marittime di
concerto con i rappresentanti deUe Camere
di commercio, ddle Intendenze di finanza,

degli Enti provinciali del turismo e della
FIPE.

È, comunque, da riLevare che, nell'ambito
dellle zone assentite in concessione per lo
svolgimento dell'atLiviià balneare, la situa~
zione, anche per la presenza di specific.i e
differenziati fattori ambientalli, non p'resen~
ta un carattere di assoluta uniformità, in
quanto, ad esempio, vi sono delle spiagge

~ tipico è il Caso in, genere deHa riviera

romagnola e di quella abruzzese ~ neUe
quali .l'ac.c.eslso alle stesse è libero e non sog~
getto quindi ad oneri o limitazioni, fermo
restando ovviamente l'obbligo degli utenti
di corrispondere il prezzo .lei servizIÌ da loro
specificamente richiesti e utilizzati.

Tali facHitazioni non sono, però, estensi-
biili a tutto il litorale nazionale, in quanto,

come detto, esse sono intimamente collega~
te con le strutture organizzative di qudle
spiagge, nelle quali il libero accesso è con~
sentito in funzione e come incent'ivazione
della richiesta da parte del Ipubblico di a:l~
triservizi a pagamento (ad esempio noleg~
gio di mosconi, di sedie a sdraio, di om~
breHoni, tende e simili).

L'imposizione ai concessionari di stabili-
menti balneari di consentire il libero acces~
so anche a coloro che non richiedano le pre-
stazioni a pagamento dei servizi apprestati
dagli stessi concessionari e per la realizza-
zione dei quali furono assentite le concessio-
ni, potrebbe determinare particolari proble~
mi di ordine pubblico specie nei giorni fe~
stivi.

Sarebbe, infatti, particolarmente difficol-
toso disciplinare l'ingente afflusso agli stabi~
limenti balneari dei cittadini i quali, anzi~
chè distribuirsi uniformemente sull'intero
arco di tali complessi, ovviamente oriente~
rebbero le loro scelte sulle zone più facil~
mente raggiungi bili per la loro ubicazione
o sugli stabilimenti di più elevata categoria,
nonchè di migliori caratteristiche igienico-
sanitarie, e ciò, appunto, per la utilizzazio~
ne intensiva alla quale sarebbero sottoposte
le zone in questione. Inconvenienti non me~
no gravi si profilerebbero, per i motivi so~
praesposti, per quanto attiene alla necessaria
vigilanza sull'incolumità dei bagnanti.
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Sono poi intuibili i riflessi negativi che la
generale adozione del criterio proposto ar-
recherebbe all'industria balneare, il più del-
le volte rappresentata da medi o modesti
operatori economici, la quale, per la fun- I

zione esercitata, per i capitali investiti e per
le fonti di lavoro offerte, assolve anch'essa
un suo specifico ruolo nel contesto della va-
lorizzazione turistica del territorio nazionale.

Per le concessioni già in corso di validità
sorgerebbero delle perplessità, sul piano del-
la legittimità, sulla possibilità di imporre ai
loro titolari limitazioni od obblighi non
espressamente imposti o comunque conside-
rati all'atto del loro originario assentimen-
to, e ciò anche per quanto attiene all'appre-
stamento da parte degli stessi del personale
e dei mezzi (imbarcazioni di salvataggio, ec-
cetera) occorrenti in relazione al prevedibi-
le maggiore afflusso, senza corrispettivi, del
pubblico, sulJe aree medesime.

Beninteso, pur con le suaccennate conside-
razioni, resta fermo il criterio della più am-
pia consentita liberalizzazione delle spiag-
ge sotto il profilo della loro prevalente de-
stinazione all'uso pubblico, alla quale è in-
formata, come risulta daJle direttive prece-
dentemente richiamate, l'azione dell'Ammi-
nistrazione marittima nel settore in que-
stione.

Ovviamente le concrete possibilità dello
auspicabile più acoentuato sviluppo di tale
criterio, sono connesse alla disponibilità da
parte dei comuni interessati di attrezzare le
spiagge in questione, dotandole cioè di quel
minimo di servizi (acqua, servizi igienici,
soccorso ai bagnanti), necessari per lo svol-
gimento deJl'attività balneare.

Tale politica ha trovato purtroppo le sue
remare nella mancanza da parte dei comu-
ni stessi dei mezzi finanziari occorrenti, e
ciò se si eccettuano il lodevole esempio of-
ferto dal comune di Roma attrezzando la
spiaggia libera di Castelporziano ed altri
casi, per cui non è stato di regola possibile
concordare con detti enti un piano di col-
laborazione per la gestione delle spiagge
libere.

In tale contesto, il Ministero ravvisò l'op-
portunità di emanare la circolare n. 133 del
18 gennaio 1973 alla quale fece seguito la

circolare n. 136 del 24 aprile 1973, con la
quale si raccomandò alle capitanerie di por-
to di non assentire, laddove possibile e pre-
via adeguata valutazione delle differenti si-
tuazioni ambientali, nuove concessioni di
arenile da asservire a stabilimenti balneari,
ma di limitare le concessioni stesse alle sole
attrezzature indispensabili appunto per or-
ganizzare le spiagge libere.

In tali casi venivano dati in concessione
a privati i suoJi necessari per il manteni-
mento di un chiosco bar, di qualche spoglia-
toio e dei servizi igienici, a condizione che
gli stessi provvedessero alla pulizia di tut-
to rl'arenUe antistante che restava ,libero e
gratuito al pubblico uso, e che provvedes-
sero all'assunzione dei bagnini di salvatag-
gio e agli altri servizi necessari. Pertanto il
pubblico avrebbe pagato soltanto le consu-
mazioni e i servizi richiesti (ad esempio, lo
spogliatoio ).

Tale criterio era inteso a consentire, in
mancanza di iniziative dei comuni, il funzio-
namento delle spiagge libere, senza causare
inconvenienti igienici e garantendo in tal~
guisa anche l'incolumità dei bagnanti.

Appunto con tale spirito va intesa la let-
tera circolare diretta dalla Capitaneria di
porto di Taranto ai comuni costieri, il 29
marzo scorso, per un esame della possibilità
di concedere alla privata iniziativa limita-
tissimi tratti di arenile per la posa di spo-
gliatoi, servizi igienici, chioschi-bar e con-
nesso onere di pulizia della spiaggia e sal-
vataggio dei bagnanti, ma senza alcuna li-
mitazione al libero uso della spiaggia circo-
stante da parte dei cittadini, i quali, in ogni
caso, dovranno avere la possibilità di so-
stare sull'arenile senza l'obbligo di usufruire
delle prestazioni dei concessionari.

Comunque preciso che la Capitaneria di
porto di Taranto non ha rilasciato, nel de-
corso anno, alcuna nuova concessione per
uso turistico-balneare nel suo compartimen-
to marittimo, ivi compreso il comune di Pul-
sano.

Le direttive emanate dal 1961 in poi per
l'utilizzazione del demanio maDittimo a scopi
turistico balneari sono state recentemente
unificate, aggiornandole e perfezionandole,
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allo scopo di indirizzare ancor più i poteri
discrezionali delle autorità marittime verso
l'obiettivo di una politica coerente con la de-
stinazione pubblica del demanio marittimo.

A tale fine è stato previsto che ogni 200
metri circa di ooncessioni balneari dovrà es-
sere lasciata libera .una zona di arelnile di
metri lineari 40 per il libero accesso del pub-
blioo al mare e che nelle spiagge ancor prive
in tutto o in parte di stabilimenti balneari
,le zone da lasciare libere debbono essere di
metri linead 100 ogni 200-300 metri lineari
di concessione. In aggiunta a dette zone di
accesso di Inetri lineari 40 dovranno essere
lasciati rul pubblico uso uno o più t.ratti
di arenile di congrua ampiezza.

Tra l'altro è stato anche previsto che, qua-
lora la situazione del fronte a mare delle
concessioni non sia conforme alle prescri-
zioni di massima, il privato concessianario
dovrà consentire l'accesso gratuito al mare
attraverso lo stabilimento e ~ ferme restan-
do la norme di polizia che regolano i pub-
blici esercizi ~ potrà pretendere il paga-
mento dei soli servizi dello stabilimento ef-
fettivamente ut1lizzati dai bagnanti.

Le autorità marittime che verificheranno
la sussistenza di tali condiziani sono tenute
ad apporre nelle vicinanze della ZiOne ade-
guati avvisi affinchè il pubblioo possa veni-
re a conoscenza del suo diritto di accesso
gratuito.

Ovviamente tale principio potrà trovare
particolari ecoezioni per i complessi balneari
situati in prossimità di grossi agglomerati
urbani e quindi di massiccia affluenza di
pubblioo nei gionni festivi, e ciò esclusiva-
mente al fine di evitare i grav,i inoonvenienti
di ordine pubblico e di carattere ig1enico-sa-
nitario che finirebbero per pregiudicare le
stesse finalità di natura sociale che si inten-
dono perseguire.

Infine, in attesa dell'emanazione della nuo-
va legge urbanistica e della formazione dei
piani territoriali di coordinamento, è stato
previsto che il rilascio di nuove concessioni'
demani ali per scopi turi,stioo-balneari, com-
portanti opere di difficile rimozione, sia mo-
tivato da una particolare importanza, anche
sotto i,l profilo economico, delle iniziative,
e da obiettive ragioni di urgenza, nonchè

dalla comprovata campatibiHtà delle stesse
con l'uso pubblioo e pot,rà essere aocoIdato
su 'autarizzazione del Ministero al quale do-
VI1anno essere fo.rniti dal,le autarità marit-
time tutti gli elementi di giudizio ,necessari
per 1e opportune decisioni.

Da ultimo occonre precisare come una
menzione a parte .richiede il pJ:1Ohlema del-
l'aooèsso al mare da zone di praprietà fi-
nitime al demanio marittimo. Una 'soluzio-
ne a questa situazione potrebbe t'J:1Ovarsi o
ndl'adozione deI,l,a prooedura espropriativa
o con i,l,ri,corso dei comuni all'autorità giu-

I
diziaria per .la cost,ruziane della servitù di
passo coattivo.

In conclusiane si può affermare che l'at-
tuale assetto costituzionale e normativa non
consente altra alternativa che quella di una
riscoperta del valore oollettivo ,dei beni de-
maniali marittimi, can conseguente impiego
in forma pmgrammatica deg.Ii st,rumenti
predisposti dalla ,legge.

Poichè i pubblici usi del demanio, nella
attuale fase di sviluppo, nan si esauriscono
nei t,radizianali interessi della navigazione
e dei suoi servizi istituzionalmente affidati
all'Amministrazione della marina mel'Canti-
le, ma si estendano a tutte le possibili uti-
lizzazioni del mare e dei singoli beni indi~
cati negli articoli 28 e 29 deI codice della
navigaziane e 822 del codice civIle, da parte
dello Stato, degli enti pubblici e dei singoli
cittadini, le recenti direttive emanate dal Mi-
nistero della marina, mercantile sono state
rivolte a regolare e caardinare gli interessi
pubblici e privati insistenti sul demanio ma~
rittimo, al fine di salvaguardare l'assetto.
pubblico dei beni demaniali marittimi e di
permettere un ordinato svolgimento delle
attività ad esso connesse.

D E F A L C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E F A L C O. Onorevole Sottosegre-
tario, io posso dichiararmi molta parzial-
mente soddisfatto della sua risposta. Lei ha
diviso in due parti la sua risposta: la pri-
ma parte è completamente negativa, la se~
conda un po' passibilista. Se ho ben capita
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tutte le disposizioni che hanno avuto le ca-
pitanerie di porto riguardano quelle che sa-
ranno le nuove concessioni. Ma allora, se
è così, perchè non applicare le stesse dispo-
sizioni alle concessioni in atto?

Non si può ammettere che un conces-
, sionario che ha avuto in uso un pezzo di

spiaggia per costruire purtroppo deIle cose
immense sul mare abbia il diritto di im-
porre un biglietto di ingresso a chi vuole,
non usufruire dei suoi servizi, il che sareb-
be giusto, ma semplicemente attraversare
la concessione per recarsi al mare, specie se
si tiene conto che quello è l'unico modo di
raggiungere il mare.

Si pensi ad esempio che tra Taranto e Me-
taponto ,c'è una vasta pineta di proprietà
privata; mi sembra si chiami Riva dei Tes-
sali. Quando si raggiunge il mare si vede
che c'è un cartello con lo scritto « Spiaggia
libera ». Ebbene, su segnalazioni di « Italia
Nost,ra », sono andato sul iposto per cel1care
di raggiungere il mare. Non è stato possibi-
le perchè mi è stato risposto che era pro-
prietà privata e che se volevo arrivare alla
spiaggia libera dovevo prendere l'eHcottero
eppure passare per il mare o fare tre o
quattro chilometri a piedi per aggirare la
pineta. Ebbene, non è forse un diritto quel-
lo del cittadino di attraversare una proprie-
tà privata ed infatti nelle richieste da me
avanzate non si parla di questo. Come di-
ce lei, onorevole Sottosegretario, i comuni
possono allo stato dei fatti procedere a de-
gli espropri eccetera, e lo Stato non può
dare autorizzazioni del genere. In Francia
comunque un caso del genere è stato previ-
sto nella legge. Si potrà dire che potremmo
presentare una legge anohe qui, ma questo
è un altro discorso, a parte il fatto che sap-
piamo quante leggi d'iniziativa parlamenta-
re sono arrivate alla conclusione.

Ritengo però che il cittadino deve avere
il diritto, così come lei ha specificato, di
attraversare la concessione se non ha altra
possibilità di recarsi al mare. Mi chiedo
perchè questo criterio non possa essere ap-
plicato anche alle concessioni già in atto.
.Non credo che avvenga la fine del mondo
solo per questo! D'altra parte molti prefe-
riscono pagare il biglietto, non di ingresso,

ma per usufruire dei servizi (cabina, sdraie,
docce, eccetera). C'è anche però chi non ha
la possibilità di pagare il biglietto e non mi
sembra tollerabile che aLcuni stabilimenti
possano chiedere addirittura 200 lire di in-
gresso solo per poter accedere al mare. Que-
sto è illegare, signor rappresentante del Go-
verno, non può costituire un diritto. I con-
cessionari usufruiscono di un bene dema-
niale; hanno avuto un privilegio e potevano
averlo altri, ma il bene non è una proprietà
privata. Del resto quali spese incontra que-
sto concessionario nel far passare una fami-
gJia che non ha la possibilità o non vuole as-
soggettarsi a pagare tre, quattro, cinque-
mila lire per fare un bagno, cioè non intende
usufruire della cabina, della sdraio, eocetera?

Si arriva all'assurdo di vedere non una
zona recintata, di proprietà privata, prospi-
ciente il mare, ma una zona libera, pratica-
mente dei sassi, senza recinzione, con un
cartello che dice: proprietà privata, è vie-
tata la sosta degli autoveicoli. Perchè? Per-
chè la gente ferma l'auto, fa dieci, venti me-
tri e fa il bagno. Neanche questo è possi-
bile! Quale danno apportava questa gente?
.Nessuno. È evidente che qui siamo nel cam-
po della speculazione privata portata alla
esasperazione.

Concludendo questo intervento, si può di-
re che alcune questioni possono essere af-
frontate benissimo: si tratta, come dicevo
prima, di concessioni avute in base a una
legge; e la legge che abbiamo citato dà al
1\iJinistero la facoltà di concedere o meno le
spiagge in modo del tutto discrezionale. La
legge, comunque sia considerata, non pre-
scrive nessuna norma se non relativamente
alla istruzione di una pratica, in relazione
alla quale ~ quando riguarda i privati ~ si

deve avere una certa preferenza secondo
quanto viene ~offerto e secondo la preceden-
za della data di presentazione della domanda.

Quando si tratta di assegnare le conces-
sioni a enti pubblici, penso che la legge non
escluda che questo possa essere fatto ad in-
sindacabile giudizio dell'amministrazione
marittima. Allora, cosa avevo ohiesto? Ave-
vo chiesto che allorchè il Ministero ~ e per
esso la capitaneria di porto ~ decide che
una determinata zona deve essere data in
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concessione, l'affidi preferibilmente o a co~
muni o a province o a regioni. Però per tut~
ti, anche per questi enti, deve essere posta
una condizione; tale condizione, che secon-
do me .~ ripeto ~ deve riguardare sia gli
enti pubblici che i privati che otterranno
le concessioni, oltre che naturalmente co-
loro che già usufruiscono delle conces~
sioni medesime, deve essere la seguente:
che non si. devono recintare in nessun
modo gli stabilimenti balneari e che si deve
lasciare libero il transito a chiunque voglia
l'aggiungere semplicemente il mare, special~
mente quando l'unico modo per accedere al
mare sia quello di attraversare le zone date
in concessione.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del~
l'interpellanza è esaurito.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della mozione
pervenuta alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

ARTIERI, NENCIONI, BACCHI, CROL-
LALANZA, TEDESCHI Mario, PAZIENZA,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRE', LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI~
NO, PEPE, PISANO', PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Il Senato,

premesso che la crisi degli equilibri
mondiali, intervenuta con la quarta guerra
tra Israele e la coalizione di alcuni Stati
arabi, ha già sfiorato il tragico rischio di
un conflitto nucleare, con il «preallarme)}
atomico ordinato dagli Stati Uniti, per pre~
venire la unilaterale presa di possesso, da
parte di una divisione aerotrasportata so~
vietica, della zona del Canale di Suez, e che
il « cessate il fuoco)} nel Medio Oriente, se~
guito da complesse e faticose trattative, me-
diate dagli Stati Uniti, non ha impedito l'at-
tuazione di un nuovo tipo di guerra ai danni

dell'Occidente, e dell'Europa in particolare,
con l'embargo petrolifero e la scoperta di~
chiarazione, da parte delle nazioni arabe pro-
duttrici, di voler adoperare, ÌlOn soltanto
contro Israele, ma contro l'intera comunità
atlantica, l'arma del petrolio;

premesso, altresì, che l'attuazione di un
piano di dimensioni continentali, con obiet~
tivi localizzati, ha posto l'Italia al centro di
un'offensiva di terrorismo a sfondo politico,
di cui la strage di Fiumicino e gli episodi
collaterali non sono, secondo le centrali di
comando situate nel Medio Oriente, che sem-
plici anticipazioni, e che, contemporanea-
mente, il « vertice )} di Copenaghen ed i viag-
gi del Presidente della Repubblica in Fran-
cia e nel Benelux hanno proposto nuovi temi
e sollecitato nuove decisioni al Governo ita-
liano, in materia di relazioni internazionali
bilaterali e, soprattutto, di politica comuni-
taria e di impostazione costruttiva di una
Europa unita e funzionale;

premesso, inoltre, in sede più particola-
re, che si impone la considerazione dello
stato di deplorevole abbandono, per riflessi
di inibizioni politiche subite dal Governo di
centro~sinistra, quasi di inimicizia, delle no~
stre grandi comunità di lavoratori all'estero,
e che il grado di incuria e di vergognosa indif-
ferenza a cui sono fatte segno le comu~
nità di nostri lavoratori in altri Paesi ha
raggiunto forme e limiti inimmaginabili,

impegna il Governo, abbandonata ogni per~
plessità ed incertezza, ad una politica univo~
ca diretta alla tutela degli interessi della
comunità l:\azionale, in rapporto ai temi so~
praricorda ti.

(1- 0036)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zlOni pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

NENCIONI, BASADONNA, PISTOLESE,
TANUCCI NANNINI, GATTON!. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro delle partecipazioni statali. ~ Con ri-
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ferimenta al terremata al vertice dell'« Alfa
Ramea », can canseguenze sulla cancreta at-
tuaziane di pragrammi di ristrutturaziane
dell'azienda e di dilataziane dei circuiti di
lavara nel Sud, gli interraganti chiedana di
canascere quale urgente saluziane sia stata
presa per evitare che 1'« Alfa Ramea » e 1'« AI-
fa Sud» rimangana paliticamente acefale in
un mamenta particalarmente delicata.

(3 - 0965)

NENCIONI, BASADONNA, PISTOLESE,
TANUCCI NANNINI, GATTONI. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro delle partecipazioni statali. ~ Can ri-
ferimenta alle propaste di namina in sede
palitica, da tradursi in sede sacietaria, del
presidente dell'« Alfa Ramea », gli interro-
ganti chiedana di conascere i criteri adat-
tati per le canseguenti urgenti soelte, per-
chè ogni ritarda è lesiva degli interessi na-
zianali, ed in particalare del livena di accu-
paziane al Sud.

(3 - 0966)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Sulla strage di Fiumicina è calata armai la
pietra tambale dell' 'Omertà araba.

La Magistratura italiana davrà archiviare
il procedimenta penale, aperta can tanta si-
curezza, emettenda persina 'Ordini di cattu-
ra cantra ignati. Nan rimane che la respan-
sabilità palitica di aver lasciata indifesi quei
varchi di canfine che sana gli aeraparti.

Can riferimenta all'efficiente stata di as-
sedia che protegge gli aeroparti italiani, !'in-
terragante chiede di canascere quali pravve-
dimenti siana stati presi, a parte respansa-
bilità palitiche, cantro colaro che si sona
resi respansabili di 'Omissione di atti di uf-
ficia a di altro più grave reata, per avere
consentita il disarma di agenti dell'ardine
ed il l'Ora (purtrappa unilateralmente cruen-
t'O) rapimenta.

(3 - 0967)

NENCIONI, ARTIERI, ENDRICH. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro degli affari esteri. ~ Can riferi-
menta:

alle notizie di fonte internazionale, ri-
petute sia dalla stampa inglese, sia da auta-
revale settimanale francese, che indicana
nel calonnella Gheddafi !'ispiratare, il finan-
ziatore ed il pratettore delle aziani di com-
mandos palestinesi in Italia;

al comunicata della Parnesina, che
smentisce tali notizie con una nota parti-
colarmente perplessa,

gli interroganti chiedano di conascere:
1) da quali fanti il Governo ha tratto

elementi che possano smentire le tesi pro-
pugnate da autorevoli organi di stampa fran-
cesi ed inglesi;

2) quale azione abbia svolto nei confron-
ti dello stessa Gheddafi, che pretende di
imparre la sua valantà e la sua censura a
giornali italiani e ad imprese industriali.

(3 - 0968)

NENCIONI, BASAiDONNA, R~JCCHI, PA-
ZIENZA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Can ri-
ferimenta alla presenza (finalmente) di un
Ministro del tesaro italiano alla riunione del
Gruppa dei venti, tenuta si in Rama all'EUR,
per decidere in merita al rualo del PMI, al
prezzo ufficiale dell'aro ed ai presuppasti del-
la riforma del sistema manetario, con parti-
calare riguarda alla liquidità internazianale
ed ai buani speciali di preli~vo, gli interro-
ganti chiedana di canasoer;e quale sia la ra-
giane per cui 'Ogni scelta è stata presa pre-
scindenda da UlIla discussione parlamentare
e quali criteri abbiano guidata le scelte di
fanda.

(3 - 0969)

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

RUSSO Luigi. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per canascere:

1) se è infarmata della tendenza, che si
va accentuanda in Puglia, di considerare l'ali-
va come una pianta che passa essere im-
punemente abbattuta in vista di calture più
redditizie;

2) se intende accertare l'entità della di-
struzione;
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3) se intende adoperarsi perchè un pa~
trimonio secolare, cui è legata tanta parte
dell'economia tradizionale della regione, sia
convenientemente tutelato e protetto.

(4 ~ 2830)

,PAZIENZA, TANUCCI NANNINI, BAC~
CHI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Premes~

so che, in data 2 febbraio 1972, il Comitato
dei Capi di Stato maggiore delle Forze ar~
mate (vedi Bollettino trimestrale d'informa~
zione datato 1° marzo 1972, n. 8, sulle prin~
cipali attività svolte dallo Stato maggiore
dell'Aeronautica ~ 1° reparto ~ nel campo
del personale) determinò che i sottufficiali
del Ruolo speciale con mansionid'uilicio
(RSMU), i quali, in virtù dell'articolo 24 del~
la legge 31 luglio 1954, n. 599, erano stati
sino ad allora trattenuti in servizio con prov~
vedi menti a carattere temporaneo, venissero
trattenuti sino al compimento del 61° anno
di età;

premesso, altresì, che il Ministero della
difesa~aeronautica, con fonogramma AD
1/4/1/14556 del 16 novembre 1973, ha dispo~
sto !'invio in congedo, al 31 dicembre 1973,
di detti sottuiliciali, anche se non avevano
compiuto il 61° anno di età;

considerato che i sottufficiali di cui trat~
tasi furono indotti dalla citata norma ad op~
tare per il trattamento in servizio, rinunciano
do ai vantaggi economici previsti dalla legge
24 maggio 1970, n. 336,

gli interroganti chiedono di conoscere qua~
Ji provvedimenti il Ministro intenda adottare
affinchè venga ripristinata la disposizione
sopra citata, emanata dal Comitato dei Ca~
pi di Stato maggiore delle Forze armate in
data 2 febbraio 1972, onde evitare ulteriori
disagi alla categoria dei sottufficiali interes-
sati.

(4 ~ 2831)

NENCIONI, BAOCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE,PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUeCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Con riferimento

agli articoli pubblicati su un noto settima~
naIe a firma « Bancor }} e contrabbandati co~
me opera del Governatore della Banca d'Ita-
lia, nOiDchè alla risposta negativa, data dal
Governo nell'estate del 1971, in merito alla
paternità degli articoli con tale firma reda-
zionale;

poichè l'equivoco, senza smentite nè pre~
se di posizione ufficiali, accredita la tesi so~
stenuta dal settimanale,

gli interroganti chiedono di conosoere il
suo pensiero in merito al fenomeno di mal~
costume di contrabbandare tesi politiche ed
economiche di importanza nazionale, attri~
buendole a personaggi che non ritengono nè
di confermare nè di smentire.

(4.2832)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti~
colo 147 del Regolamento, le seguenti :imter~
rogaziOlni saranno svolte presso le Commis~
sioni permanenti:

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblka e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

il, 3 - 0964 del senatore Corretto;

9a Commissione permanente (Agricoltura):

n. 3 - 0962 dei senatori Artioli ed altri;

Il" Commissione permanente (Lavoro, emi.
grazione, previdenza sociale):

n. 3 ~0946 del senatore Giovannetti.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 22 gennaio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 22 gen-
naio, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanze.
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III. Discussione del disegno di legge:

Delega al Governo per la integrazione e
la modifica deUe norme contenute nel de-
creto del ,Presidente della Repubblica 9
aprile 1959, n. 128, concernente norme di
polizia delle miniere e delle cave (1007).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BACCHI, PAZIENZA, NENCIONI. ~ Al

Ministro delle finanze. ~ Con riferimentO'

alle notizie di stampa relative a sempre più
evidenti difficoltà che incontrano la distri~
buzione e la ~endita del sale, d'altronde pre-
viste dagli interroganti nel corso della lun-
ga ed approfondita discussione avvenuta in
Senato in occasione della canversione in leg-
ge del decreto~legge 18 dicembre 1972, nu-
mero 787, si chiede di conascere attraverso
quali procedure il Ministro ritenga di poter
ottempemre al pI1ecetto di cui alla legge 16
febbraio 1973, n. 10, in virtù del quale entro
il 1° gennaiO' 1974 si deve provvedere, con
specifica legge, a dettare norme per la ri-
strutturazione del si'stema di vendita del
sale.

(3 - 0935)

DE SANCTIS. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere se
e quali interventi il sua Ministero intenda
compiere al fine di concretare la soluzione
definitiva della costruziane del nuovo aer~-
porto civile di Firenze.

È noto, infatti, che da tempo è stata co-
stituita in sede lacale la società per la co~
struziane e la gestiane del nuovo aeroporto,
raccogliendo le istanze e le esigenze delle
popolazioni interessate, delle categorie eco-
nomiche e turistiche e di chiunque abbia
a cuore un ordinato svi'luppo dei traffici e
dell' economia della regione toscana.

È, altresì, noto che si è da tempo prace-
duto alla progettazione del nuovo impianto
aeroportuale ed alla scelta del territario in
cui esso dovrà sorgere, così come si è proce-
duto allo stanziamento del capitale di in-
tervento statale nel piano nazionale degli
aeroporti e si è persino data notizia dell'ini-

zio degli adempimenti burocratici per gli
espropri.

In tale contesto, si chiede ancora di co-
noscere se e quali difficoltà siano insorte
sino al punto di bloccare, come di fatto è
accaduto, l'ulteriore regolare corso dell'im-
portrunte inizia'tiva, dilfficoltà di cui si sono
fatte recentemente eco la stampa fiorentina
e quella nazionale, con ampie e docrumen-
tate incJhieste.

(3 - 0674)

ROSA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per conoscere quali in-
terventi intende adottare per venire incon-
tro alle giuste esigenze del personale della
Motorizzazione civile e dei trasporti in con-
cessione.

A tal fine si fa presente che detto perso-
nale provvede all'espletamento dei seguenti
compiti tecnico-amministrativi di istituto:
ferrovie concesse e personale aziendale; au-
talinee interregionali ordinarie e di gran tu-
rismo; trasporto di persone (autobus priva-
ti, autoveicoli da noleggio e taxi):; trasporta
merci in conto proprio e in conto terzi; im-
matricolazione di motoveicoli ed autoveicali;
incidenti stradali; autosouole; esami proget-
ti per trasfarmazlione di autoveicali; naviga-
zione interna; impianti a fune, eccetera.

Oltre a detti compiti, il personale svolge
operazioni tecniche lontano dalla sede del-
l'ufficio, consistenti in: visita e prova del
materiale rotabile ferroviario delle ferrovie
concesse ed abilitazione alla guida del rela-
tivo personale; visita e prove di ciclomotori,
motoveicoli ed autoveicoli; collaudi presso
le officine di autoveicoli modificati o attrez-
zati; esami di teoria e di pratica per il con-
seguimento della patente di guida motovei-
coli ed autoveicoli, nonchè per la revisione
della stessa; vigilanza sulle autoscuole; visita
e prove di recipienti a pressione (bombole,
bidoni e cisterne); esami nautici da diporto;
caLlaudi e stazzatura natanti da diparto; vi-
sita di impianti a fune, eccetera.

Il grande sviluppo registratosi neH'ultimo
decennio in tale 'particolare settOI'e delle at-
tività nazionali e la cmnica carenza di per-
sonale dipendente hanno portato iJInumero
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delle operazioni pro capite ad un limite in~
sostenibile, ove si consideri che spesso esse
vengono svolte in condizioni di est,remo di~
sagio (all'aperto e in ambienti saturi di gas
di scarico, 'lungo strade aperte al traffico)
e di continuo pericolo, che comportano, in
ogni caso, con la firma di ogni atto, assun-
zioni di responsabilità personali di natura
penale e civile.

In considerazione di tali droostanze, il
persDnale in oggetto godeva di una parti-
colare retribuzione extTa~stipendio, regola-
mentata dall'articolo 4 della ,legge 16 feb-
braio 1967, n. 14, che, vietando la percezio-
ne di qualsiasi indennità di missione, 'Pre~
vedeva, a favore di detto personale, l'eroga-
zione di un assegno fisso mensÌ'le e di un
assegno incentivante, suscettibili entrambi
di un modesto aumento in relazione ai mag-
giori introiti derivanti aHa Stato dal conti-
nuo incrementare di tale lavoro operativo
esterno.

La recente legge sulla « Concessione di un
assegnoperequativo ai dipendenti civrili del-
lo Stato », all'articolo 22, pr1evede la sop-
pressione del citato articolo 4 e la correspon-
siDne di un assegno fisso ad personam, 'rias~
sorbibile con i futuri aumenti di carattere
generale, pari alla differenza fra l'assegno
fisso già citato e l'assegno perequativo.

Il personale, che pel1de così, oltre all'as-
segno inoentivante, anche gli eventuali rutu-

:t'i aumenti economici di carattere generaile,
ritiene che la reoente legge, in contrasto
con la norma costituziDnale, non abbia sall-
vagual1dato ,la pDsizione economica già ac-
quilsita dall'operatDre. Si ritiene, infatti, ohe
la prevista ol1dinal1ia indennità di missione
oraria (oirca lire 120 l'ora) non possa in
alcun caso considerarsi corrispettivo di un
tale tipo di lavoro, assolutamente atipico
nell' Ammini,strazione statale.

In contrapposto a detto peggioramento re-
tributivo, avvenuto ,in un momento in cui il
costo della vita aumenta continuamente e si
prevedono trattamenti del personale di gran
lunga più favorevoli (ospedalieri, regionali),
la legge recentemente approvata lascia inso-
luti tutti i prDblemi connessi con l'enorme
mole di lavoro pro capite, con la sua peri-
colosità e gravosità e CDn le responsabilità
personali.

Per i motivi sovraespDsti, il personale del-
la Motorizzazione civile ha intrapreso, sin
dall'll ottobre 1973, un'azione sindacale
unanime di astenslione, a tempo indetermi-
nato, da ogni operazione tecnica e tecnico-
amministrativa.

(3 -0845)

PREMOLI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere se
non intende avviare opera di mediazione per
risolvere la grave vertenza che vede il per-
sonale della Motorizzazione civile in agita-
zione da oltre 40 giorni, con grave pregiudi-
zio economioo dei settori produttivi della
stessa Motorizzazione civile.

(3 -0864)

TREU. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
L'aviazione civile. ~ Premesso che il perso-
nale della Motorizzazione civile è in agitazio-
ne, da oltre un mese, per il fatto che la nuo-
va normativa sull'assegno perequativo non
compensa in misura adeguata iì lavoro par-
hcolarmente disagiato cui gli addetti alle
operazioni tecniche (esami di patente, revi-
sioni, collaudi, eoceteva) sono sottoposti, si
chiede di sapere:

a) se è vero che il Ministro abbia finora
condizionato qualsiasi colloquio con i sin-
dacati di seHore alla previa sospensione del-
l'agitazione in corso;

b) quali provvedimenti il Ministro stes-
so intenda adottare al riguardo, anche nel-
la considerazione che l'agitazione attuale di
detto personale ha messo in crisi il settore
delle autoscuole e rbchia, altresì, di provo-
care gravi danni all'industria automobilisti-

, ca italiana.

(3 - 0867)

INTERPELLANZE ALL'O'RDINE DEL GIORNO':

DERIU. ~ Ai Ministri dei trasporti e del-

l'aviazione civile e del tesoro ed al Ministro
senza portafoglLO per l'organizzazione della
pubblica amministrazione. ~ Premesso che
da oltre 40 giorni è in atto uno sciopero da
parte del personale, centrale e periferico, del-
la Motorizzazione civile e dei trasporti in
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cancessiane, sciapera che ha ingenerata di-
sagi di agni genere per la calletbività nazia-
naIe interessata, in varia mada, al vasta ed
articalata settore dei trasparti, disagi che
aumentana di giarna in giOIilla, l'interpellan-
te chiede di canascere quali iniziative si in-
tendana adattare per eliminare le cause che
hanna determinata e che sostengana una ca-
sì lunga e dannasa astensiane dal lavaro di
una casì benemerita categaria di funzianari
della Stata.

Si ch;ede, altresì, di sapere se è vera che
la legge sull'assegna perequativa, di recente
appravaziane, in antitesi can una prassi ca-
stante che salvaguarda i diritti acquisiti,
camporta per il persanale della Matarizza-
ziane civile una farte decurtaziane della re-
tribuziane glabale in gadimenta, particalar-
mente per quanto riguarda le indennità pre-
viste dama legge n. 14 del 1967, e ciò cantra-
riamente a quanta precisata nella relaziane
gavernativa al disegna di legge iscritta al
n. 2380 della Camera dei deputati.

(2 -0236)

PREMOLI, BALBO. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviaziane civile. ~ Premessa:

a) che il personale della Matarizzaziane
civile ha attuata una sciapera di altre 40
giarni e cantinua tale agitaziane in farme
diverse, secanda l'affiliaziane sindacale, sic-
chè una natevale massa di servizi a ~ quaH
esami di patente, callaudi di veicali, revisia-
ni ~ a non viene effettuata, a viene effet-
tuata can il cantagacce, a viene effettuata
sala in determinate sedi;

b) che le ragiani di tale disservizia ~

che, standa a quanta ne scrive la stampa
quatidiana, ha pravacata enormi danni al
Paese ~ hanna avuta arigine nella soppres-
siane dell'articala 4 della legge n. 14 del
1967, can il quale il persanale utilizzata in
tali aperaziani riceveva dalla Stata un made-
sta carrispettiva, giustificata dalla qualità e
quantità di lavaJ1O,da respansabilità, da di-
sagi aperativi e da rischia;

c) che è necessaria che la situaziane ve-
nutasi a determinare in detta particalare
settare econamica venga al più presta sa-
nata can provvedimenti che calpiscana le
cause che hanna pravacata l'agitaziane del
persanale della Matarizzaziane, mentre, d'al-
tra canta, la sappressiane delle particalari
indennità è da mettersi in relaziane can la
cancessiane dell'assegna perequativa ai di-
pendenti statali,

gli interpellanti chiedana di canascere
quale relaziane di incampatibilità funziana-
le e marale è stata ravvisata tra la legge
n. 14 del 1967 e la legge sull'assegna pere-
quativo e, qualara ~ carne sembra ~ tale
incampatibilità nan esista, damandana al
Ministro :

1) se nan ritenga urgente la revisiane
dell'iniziativa presa di abalire l'articala 4-
della legge n. 14 del 1967, facenda in mada
che, ad un lavaro differente da quella degli
altri statali per qualità, quantità e disagi,
carrispanda anche una retribuziane parti-
calare;

2) se, in attesa di tale nuava pravvedi-
menta di legge, nan ritengana di adattare
misure atte ad eliminare la decurtaziane del
trattamenta ecanamica, che sembra si sia
verificata per deua persanale, per effetto
della farmulaziane dell'articala 22 della leg-
ge sull'assegna perequativa;

3) se, in mancanza di pravvedimenti
ecanamici adeguati, nan ritenga urgente di
aumentare adeguatamente i ruali del per-
sanale di tutte le carriere della MCTC, at-
tesa che nan si può pretendere dal persa-
naIe, a trattamenta ecanomica decurtato,
quanda già !'insufficienza degli arganici era
grave, il rendimenta finara farnita.

(2 - 0256)

La seduta è talta (ore 12,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentar!


